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Composizione del Consiglio di Classe 
 

DOCENTE DISCIPLINA ORE SETTIMANALI 

D'AMORE LUCA Sistemi automatici (Coordinatore) 5 

BERNARDIS PIERLUIGI Tecnologie e Progettazione di Sistemi 
Elettrici ed Elettronici * 

6 

BERTI MICHELA Lingua e letteratura italiana ** 4 

BERTI MICHELA Storia 2 

CIOTTI ILARIA Scienze motorie 2 

CREA DAVIDE Matematica 3 

GORZA ROBERTO Laboratorio di Sistemi automatici 3 

GORZA ROBERTO Laboratorio di Tecnologie e Progettazione 
di Sistemi Elettrici ed Elettronici 

3 

PANOZZO MARA Lingua inglese * 3 

POZENEL ALBERTO 
NELLO 

Religione Cattolica 1 

REGENI FEDERICO Elettrotecnica ed Elettronica ** 6 

SPESSOT IVANO Laboratorio di Elettrotecnica ed Elettronica 3 

SOLFRIZZO ARMANDO TUTOR della classe  

 
*  con asterisco sono segnalate le discipline affidate ai Commissari interni 

** con due asterischi sono segnalate le discipline affidate ai Commissari esterni 
 
 

PARTE I 
 
 

1.1 - Composizione della classe 
 
La classe risulta così composta nel corrente anno scolastico 2025-2026: 
 

 Alunni 
 Maschi Femmine Totale 
Numero complessivo 15 0 15 
Provenienti da altre scuole 0 0 0 
Abbandoni/ritiri durante l’anno 0 0 0 
Studenti non italofoni Se presenti si veda allegato riservato 
Studenti BES, DSA, con disabilità Se presenti si veda allegato riservato 
Studenti atleti di alto livello MIM 1 
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Regolarità degli studi  
 

Nr. studenti Regolari In ritardo di un anno In ritardo maggiore di un anno 

15 9 6 0 
 
 
 

1.2 - Continuità didattica nel triennio 
 
Dal punto di vista della composizione del corpo docente, il percorso della classe è stato 
caratterizzato nel triennio da discontinuità didattica. 
In particolare, nel passaggio dalla III alla IV classe la continuità didattica è stata interrotta 
limitatamente alle seguenti discipline: Inglese, Matematica, Elettrotecnica ed Elettronica, 
Sistemi Automatici, Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici, Religione.  
La continuità didattica è stata interrotta nel passaggio dalla IV alla V classe per le seguenti 
discipline: Inglese, Matematica, Elettrotecnica ed Elettronica, Tecnologie e Progettazione di 
Sistemi Elettrici ed Elettronici, Religione. 
 
Il quadro della composizione del corpo docente viene esemplificato dal prospetto che segue: 
 

DISCIPLINA 
DOCENTI 

III IV V 

ITALIANO Berti Michela Berti Michela Berti Michela 

STORIA Berti Michela Berti Michela Berti Michela 

INGLESE Angelotti Francesca Morson Paolo Panozzo Mara 

MATEMATICA Furlan Giulio Circolini Sabina Crea Davide 

ELETTROTECNICA ED 
ELETTRONICA 

Furlan Enrico 
Pappacena Antonio 

Toro Mariacristina 
Esposito Carmine 

Regeni Federico 
Spessot Ivano 

SISTEMI AUTOMATICI Narduzzi Andrea 
Gorza Roberto 

D’Amore Luca 
Gorza Roberto 

D’Amore Luca 
Gorza Roberto 

TECNOLOGIE E 
PROGETTAZIONE DI 
SISTEMI ELETTRICI 
ED ELETTRONICI 

D’Amore Luca 
Gorza Roberto 

Bassi Giuseppe 
Gorza Roberto 

Bernardis Pierluigi 
Gorza Roberto 

SCIENZE MOTORIE Ciotti Ilaria Ciotti Ilaria Ciotti Ilaria 

RELIGIONE Miani Fabrizio Vanzan Emanuela Pozenel Alberto Nello 
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1.3 - Comportamento 
 
Nel corso dell’intero percorso scolastico, con particolare riferimento all’ultimo triennio, il 
comportamento degli studenti è stato sufficientemente corretto ed educato nei confronti delle 
persone e delle regole.  
La classe ha avuto nel corso delle attività didattiche un atteggiamento abbastanza positivo ma 
in generale poco collaborativo: la maggior parte degli studenti ha seguito con continuità le varie 
proposte, dimostrando un’attenzione e un impegno costanti; la parte restante – tuttavia – si è 
caratterizzata per un impegno settoriale e discontinuo nonché per una partecipazione 
prevalentemente passiva con interventi in classe spesso solo dietro sollecitazione.  
Lo studio personale domestico, strutturato e regolare per gran parte degli allievi, per alcuni è 
risultato talvolta superficiale se non addirittura limitato, denotando una scarsa autonomia. 
La frequenza, nel complesso, è risultata regolare sebbene alcune situazioni siano 
caratterizzate da un elevato numero di assenze. 
 
 

1.4 - Rapporti con le Famiglie 
 
I rapporti con le famiglie, improntati alla correttezza, al confronto costruttivo, al rispetto 
reciproco e alla reciproca collaborazione, sono stati nel complesso sereni e collaborativi. 
 
 

1.5 - Obiettivi educativi in termini di competenze trasversali raggiunte 
 
In sede di programmazione collegiale dell’attività didattica per l’A.S. 2025-2026 il Consiglio di 
Classe ha elaborato i seguenti obiettivi educativo-formativi, articolati come di seguito riportati:   
 
Area dei linguaggi 
 
§ Padronanza della lingua italiana, ovvero: 

- conoscere il contesto storico, culturale e letterario di riferimento; 
- utilizzare gli strumenti espressivi ed espositivo-argomentativi per gestire l’interazione      

comunicativa verbale in vari contesti; 
- leggere, comprendere e interpretare testi scritti di varia tipologia; 
- produrre testi di vario tipo in relazione a dieerenti scopi comunicativi; 
- sviluppare la consapevolezza metacognitiva anche in ottica multi/interdisciplinare. 

 
§ Padronanza di una lingua straniera (L2- Inglese) per   

- Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali; 
- Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale oppure su 

tematiche coerenti con i percorsi di studio; 
- Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale; 
- Esporre in modo chiaro logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati; 
- sviluppare le capacità linguistiche e argomentative, dando uguale risalto sia alla 

produzione scritta che orale; 
 

§ Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico 
e culturale; 
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§ Utilizzare e creare prodotti multimediali 
 
Area matematica 
 
§ Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo algebrico e dell’analisi matematica, 

rappresentandole anche sotto forma grafica; 
§ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
§ Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 
§ Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo; 
§ Usare processi logico-creativi. 
 
Area scientifico-tecnologica 
 
§ Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, come approccio al processo di conoscenza 

della realtà naturale e artificiale, e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e 
di complessità;  

§ Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia; 

§ Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti della scienza e delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. 

 
Area storico-sociale   
 
§ Comprendere il presente, cogliendo il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 
attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; 

§ Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente; 

§ Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi tra 
diversi modelli storicamente configurati. 

 
Per quanto riguarda le otto competenze trasversali generali, quelle che vengono definite soft 
skills, ovvero le competenze che gli studenti dovranno mettere in pratica nella vita al di fuori 
dell’ambito scolastico, esse, in relazione anche al Quadro comune europeo delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente, trovano puntuale declinazione nel Curricolo 
d’Istituto e possono essere suddivise in 3 macroaree: 
§ l’area del conoscere 
§ l’area del relazionarsi 
§ l’area dell’affrontare 
Tali aree sono state declinate a loro volta in cittadinanza attiva, cittadinanza digitale, 
educazione ambientale, sviluppo sostenibile e parità di genere, in parte derivati dall’Agenda 
2030 dell’ONU. Le competenze trasversali, integrandosi con le conoscenze, le abilità e le 
competenze disciplinari e multi/interdisciplinari, hanno permesso di acquisire quelle capacità 
fondamentali che gli studenti dovranno mettere in pratica ovunque saranno chiamati ad agire: 
sul lavoro, nella società, nella vita. 
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Si rimanda al curricolo d’istituto per una declinazione puntuale delle competenze chiave 
nell’ambito delle singole discipline. 
 
 

1.6 - Profitto complessivo della classe e fasce di livello 
 
Il lavoro con la classe è stato avviato con un certo ritardo, in quanto, nel corso dei primi mesi 
dell’anno scolastico, gli studenti sono stati impegnati in attività di FSL (Formazione Scuola 
Lavoro) e nel corso dell’intero anno numerose sono state le iniziative cui la classe ha 
partecipato e che, sebbene formative e di stimolo allo sviluppo di competenze trasversali, 
hanno inciso negativamente sulla continuità didattica.  
Dagli elementi di giudizio raccolti, la classe ha evidenziato un livello di profitto globale 
sufficiente, con alcuni casi di eccellenza e quattro casi più fragili. 
 
Al suo interno sono state individuate tre fasce di profitto, con la seguente composizione 
numerica e in percentuale, intesa come indicativa, poiché formulata su dati ed elementi 
ancora in fase di evoluzione: 
§ Fascia di livello buono-ottimo (circa il 25 %), alla quale appartengono allievi che hanno 

dimostrato di possedere buone capacità di astrazione, formalizzazione e analisi e che 
hanno consolidato nel tempo un buon livello di conoscenze e competenze sia nelle attività 
pratiche, sia nel lavoro svolto in classe, soprattutto nell’area scientifico-tecnologica. 
Questi studenti hanno lavorato con impegno serio e costante, supportato da una efficace 
metodologia di lavoro. Sono in grado di utilizzare con buona sicurezza gli strumenti 
espressivi e di calcolo e di elaborare autonomamente argomentazioni coerenti, 
dimostrando di sapersi orientare autonomamente nelle discipline e di aver conseguito 
pienamente le abilità e competenze disciplinari tipiche dell’indirizzo di studi grazie ad uno 
studio costante, con approfondimenti personali soprattutto in alcune materie. 

§ Fascia di livello di piena sufficienza (circa il 50 %) alla quale appartengono allievi che hanno 
seguito con sufficiente impegno e motivazione e hanno consolidato nel tempo contenuti, 
abilità e strategie operative appropriate, dimostrando capacità di analisi e di sintesi 
precise, anche se non sempre in un’ottica rielaborativa particolarmente marcata e con 
limitati apporti personali di approfondimento. 

§ Fascia di livello sufficiente (circa il 25 %) alla quale appartengono allievi che hanno 
raggiunto gli obiettivi minimi in termini di competenze, dimostrando un’acquisizione 
prevalentemente corretta ma a volte superficiale e poco organizzata dei contenuti nonché 
una gestione non sempre autonoma delle strategie operative, in particolare in alcune 
discipline dell’area scientifico-tecnologica. Per alcuni di questi studenti il percorso 
formativo appare meno significativo a causa di lacune accumulate nelle discipline di 
indirizzo e non pienamente recuperate; ciò è da attribuire per qualcuno a criticità e 
difficoltà individuali parzialmente superate con un impegno costruttivo nello studio e con i 
recuperi in itinere, per qualcuno a scarsa motivazione e ad un impegno discontinuo o 
selettivo. 

 
 
► AREA LINGUISTICO-UMANISTICA-SOCIALE: 
 
Il profitto nell’area linguistico-umanistica-sociale è nella maggior parte dei casi tra il 
sufficiente e il buono, con alcuni casi più fragili e alcune eccellenze nelle diverse discipline. 
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Nella disciplina di Lingua e Letteratura Italiana il profitto, così come l’impegno e l’interesse 
nei confronti degli argomenti proposti, si è presentato piuttosto eterogeneo. Una parte degli 
allievi ha dimostrato impegno costante e continuità nello studio: per circa metà della classe si 
è infatti riscontrata un’applicazione scolastica regolare e proficua. In particolare, circa il 10% 
degli studenti ha raggiunto un livello di preparazione solido e approfondito, accompagnato da 
buone capacità di rielaborazione critica. Un ulteriore 30% circa, pur conseguendo risultati 
complessivamente sufficienti e, in alcuni casi, anche buoni, ha evidenziato un impegno non 
sempre costante, concentrando talvolta lo studio in prossimità delle verifiche; ciò ha limitato, 
in alcune situazioni, una piena assimilazione e un approfondimento più consapevole dei 
contenuti. 
La restante parte della classe, pur avendo raggiunto gli obiettivi minimi richiesti — in alcuni 
casi solo parzialmente — ha mostrato un approccio allo studio prevalentemente superficiale 
e mnemonico, non pienamente orientato allo sviluppo delle abilità e delle competenze attese 
al termine del percorso di studi. 
Per quanto attiene allo studio della lingua inglese e della cultura del mondo anglofono, la 
classe presenta disomogeneità nel rendimento: alcuni allievi dimostrano impegno e 
conseguono risultati positivi (55%), talvolta eccellenti (20%). Permane tuttavia un gruppo 
minoritario che dimostra scarso impegno tanto nello studio domestico quanto nel lavoro in 
classe, con una partecipazione spesso carente o passiva, anche a causa di lacune pregresse 
e basso senso di autoefficacia. Per gli studenti coinvolti in tali situazioni di difficoltà (25%), le 
mete di apprendimento non sono pienamente raggiunte. Nondimeno, si evidenziano 
significativi progressi e una buona motivazione in un gruppo nutrito, che ha saputo profondere 
risorse e dedizione nell’acquisizione del linguaggio e nella rielaborazione dei contenuti, sia di 
natura tecnica (microlingua) che di ambito umanistico (educazione civica). 
Per quanto riguarda l’approccio allo studio della Storia, la gran parte del gruppo classe ha 
partecipato alle attività didattiche con discreto impegno; pertanto, la preparazione degli allievi 
risulta globalmente adeguata o, in alcuni casi, più che adeguata, pur con notevoli differenze. 
La metà degli studenti (il 50 % circa) ha infatti conseguito risultati positivi e alcuni hanno 
dimostrato livelli di interesse e partecipazione particolarmente significativi e costruttivi, 
evidenziando la capacità di approfondire e problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. 
Per la restante parte del gruppo classe la partecipazione alle attività didattiche è stata 
caratterizzata da passività (e a volte da inerzia) nonché da uno studio a volte mnemonico o 
superficiale, ragion per cui permangono, quindi, alcune residuali situazioni di criticità legate a 
lacune pregresse, scarsa motivazione e impegno non sempre adeguato nello studio. In ogni 
caso, nel corso dell’intero triennio la classe si è caratterizzata per un percorso formativo di 
progressiva crescita, rispetto a livelli di partenza assai differenti, grazie ad una partecipazione 
globalmente adeguata all’iter didattico e ad un atteggiamento corretto e costruttivo, per alcuni 
desideroso di approfondire gli argomenti proposti. 
Gli alunni che si avvalgono dell’Insegnamento della Religione cattolica si sono caratterizzati 
per una partecipazione e un impegno alle attività didattiche assidui e pertanto la preparazione 
degli allievi risulta globalmente adeguata. La maggior parte degli studenti ha infatti dimostrato 
livelli di interesse particolarmente significativi e costruttivi, evidenziando la capacità di 
approfondire e problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. 
 
► AREA TECNICO-SCIENTIFICA: 
 
Nell’ambito tecnico-scientifico il profitto, così come l’impegno e l’interesse per gli argomenti 
proposti, è differenziato, sia all’interno della classe sia tra le discipline stesse. 
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Per quanto concerne l’approccio allo studio della Matematica: 
§ Il 20% degli studenti ha raggiunto un livello di preparazione complessivamente solida ed 

approfondita. Gli studenti hanno partecipato al dialogo educativo in modo attivo e 
costruttivo, dimostrando capacità di analisi, rielaborazione critica e applicazione 
autonoma delle conoscenze acquisite. Il metodo di studio risulta eeicace, organico e ben 
strutturato, l’impegno domestico è costante ed approfondito. 

§ Il 30% degli studenti presenta una preparazione nel complesso adeguata, con una discreta 
padronanza dei contenuti fondamentali. La partecipazione al dialogo educativo è 
generalmente costante, sebbene non sempre propositiva. Gli studenti sono in grado di 
applicare le conoscenze acquisite, talvolta con il supporto del docente. Il metodo di studio 
appare nel complesso valido, pur con margini di miglioramento in termini di continuità e 
approfondimento. 

§ Il 50% degli studenti raggiunge, nel complesso, gli obiettivi minimi previsti, evidenziando 
una conoscenza essenziale dei contenuti delle discipline di indirizzo. La partecipazione al 
dialogo educativo risulta discontinua e l’applicazione delle conoscenze è talvolta incerta e 
guidata. Il metodo di studio si presenta ancora poco strutturato e necessita di maggiore 
sistematicità e impegno per il consolidamento delle competenze. 

Per quanto riguarda Elettronica: 
La classe ha evidenziato un livello di profitto globale che possiamo dividere in 3 fasce: 
§ Livello Buono (10% circa degli studenti) La classe evidenzia una preparazione 

complessivamente solida e approfondita nelle discipline di indirizzo, con particolare 
riferimento ai sistemi e alle tecnologie elettroniche. Gli studenti partecipano in modo attivo 
e costruttivo al dialogo educativo, dimostrando capacità di analisi, rielaborazione critica e 
applicazione autonoma delle conoscenze acquisite. Il metodo di studio risulta eeicace, 
organico e ben strutturato. 

§ Livello Discreto (40% circa degli studenti) La classe presenta una preparazione nel 
complesso adeguata, con una discreta padronanza dei contenuti fondamentali delle 
discipline di indirizzo. La partecipazione al dialogo educativo è generalmente costante, 
sebbene non sempre propositiva. Gli studenti sono in grado di applicare le conoscenze 
acquisite, talvolta con il supporto del docente. Il metodo di studio appare nel complesso 
valido, pur con margini di miglioramento in termini di continuità e approfondimento. 

§ Livello SuYiciente (50% circa degli studenti) La classe raggiunge, nel complesso, gli 
obiettivi minimi previsti, evidenziando una conoscenza essenziale dei contenuti delle 
discipline di indirizzo. La partecipazione al dialogo educativo risulta discontinua e 
l’applicazione delle conoscenze è talvolta incerta e guidata. Il metodo di studio si 
presenta ancora poco strutturato e necessita di maggiore sistematicità e impegno per il 
consolidamento delle competenze. 

Con riferimento allo studio di Sistemi Automatici: 
§ il 15% degli studenti ha raggiunto un livello di preparazione complessivamente solida ed 

approfondita, con buone capacità di analisi e di formulazione di soluzioni progettuali. Gli 
studenti hanno partecipato al dialogo educativo in modo attivo e costruttivo, dimostrando 
capacità di analisi, rielaborazione critica e applicazione autonoma delle conoscenze 
acquisite. Il metodo di studio risulta eeicace, organico e ben strutturato. 

§ Il 70% circa degli studenti presenta una preparazione nel complesso adeguata, con una 
sueiciente padronanza dei contenuti fondamentali della disciplina. La partecipazione al 
dialogo educativo è generalmente adeguata, sebbene non sempre propositiva. Gli 
studenti sono in grado di applicare le conoscenze acquisite, talvolta con il supporto del 
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docente. Il metodo di studio appare nel complesso valido, pur con margini di 
miglioramento in termini di continuità e approfondimento. 

§ Il restante 15% della classe raggiunge, nel complesso, gli obiettivi minimi previsti, 
evidenziando una conoscenza essenziale dei contenuti della disciplina. La partecipazione 
al dialogo educativo risulta spesso discontinua e l’applicazione delle conoscenze è 
incerta e guidata. Il metodo di studio si presenta poco strutturato e necessita di maggiore 
sistematicità e impegno per il consolidamento delle competenze. 

Con riferimento alla materia di Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici 
possiamo suddividere il rendimento della classe in 3 fasce principali: 
§ Livello buono (3 studenti): Gli studenti appartenenti a questa fascia mostrano una 

preparazione complessivamente adeguata e una buona comprensione degli argomenti 
trattati. Sono in grado di analizzare e proporre soluzioni eeicaci nella progettazione di 
circuiti elettrici, applicando correttamente le conoscenze acquisite. Lo studio autonomo 
risulta costante e adeguato, mentre la partecipazione alle attività didattiche è attiva e 
costruttiva, favorendo il dialogo e il confronto durante la risoluzione di problematiche di 
diversa tipologia. 

§ Livello lievemente insueiciente (6 studenti): Gli studenti di questa fascia evidenziano una 
comprensione parziale e non sempre consolidata degli argomenti aerontati, manifestando 
dieicoltà nella progettazione e nell’analisi di circuiti elettrici. Lo studio autonomo appare 
discontinuo e poco approfondito; anche la partecipazione alle attività in classe risulta 
limitata e poco propositiva. 

§ Livello insueiciente (6 studenti): Gli studenti appartenenti a questa fascia presentano una 
preparazione lacunosa e frammentaria, con evidenti dieicoltà nella comprensione degli 
argomenti e nella progettazione di circuiti elettrici. Lo studio autonomo risulta inadeguato 
e non consente il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari. La partecipazione alle 
attività didattiche è pressoché assente e il coinvolgimento nel lavoro in classe risulta molto 
limitato. 

Con riferimento alla materia di Scienze Motorie e Sportive il profitto della classe risulta 
mediamente discreto, con una prevalenza di risultati compresi tra il sufficiente e il buono, 
diversi casi attestati su livelli più che discreti e buoni e alcune situazioni di eccellenza. La 
classe ha affrontato le lezioni in maniera partecipativa e attiva, mostrando costante impegno 
e contribuendo alla creazione di un clima collaborativo positivo, che ha favorito lo sviluppo di 
un buon gruppo di lavoro. Gli studenti hanno acquisito le competenze di base relative alle 
attività motorie proposte, evidenziando una discreta padronanza delle capacità coordinative e 
condizionali. Un gruppo significativo si è distinto per continuità e qualità dell’impegno, 
conseguendo risultati buoni o molto buoni, mentre il resto della classe ha raggiunto risultati 
complessivamente sufficienti o discreti. Nel complesso, tutti gli studenti hanno partecipato 
con impegno al percorso didattico e hanno raggiunto gli obiettivi previsti. 
 
 

1.7 - Competenze linguistiche in LS - Inglese 
 
Gli studenti hanno conseguito le seguenti certificazioni in LS Inglese: 
 
B1: uno studente 
B2: due studenti 
C1: uno studente 
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1.8 - Esperienze di mobilità internazionale 
 
Cinque alunni hanno effettuato esperienze di mobilità internazionale nell’ambito del 
programma Erasmus+, con riferimento alle seguenti destinazioni:  
 
Come PCTO/FSL: 
Uno studente in Lituania (3 settimane), uno studente in Francia (2 settimane) che in più ha 
partecipato al progetto Studenti Ambasciatori (fase preparatoria più attività a Dubai per 
complessive 90 ore). 
Due studenti a Dublino (2 settimane), uno studente a Malta (2 settimane). 
 
 

1.9 - Metodologie 
 
Le metodologie didattiche applicate sono state: 
 
§ lezione frontale per l’illustrazione di un argomento; 
§ lezione interattiva nelle fasi di discussione, di dibattito, di elaborazione teorica dei dati a 

disposizione, d’interpretazione dei testi, di confronto, di risposte a questionari, di 
risoluzione di problemi; 

§ lezione aumentata, aerontata attraverso l’utilizzo di supporti informatici (uso di PowerPoint, 
in particolare, o di Mappe concettuali) e/o multimediali, per ottenere anche un forte impatto 
visivo; 

§ lezione segmentata, strutturata tramite una scansione precisa della attività, eeicace per 
stimolare la partecipazione; 

§ esercitazioni pratiche in laboratorio; 
§ flipped classroom (classe capovolta) per oerire input significativi al fine di consentire agli 

studenti di operare successivamente in maniera autonoma;  
§ cooperative learning (apprendimento cooperativo), in cui il docente assume un ruolo di 

facilitatore e organizzatore delle attività, strutturando situazioni di apprendimento nelle 
quali gli studenti trasformano l’apprendimento in un processo di problem solving di gruppo 

§ public speaking; 
§ lavoro individuale; 
§ lavoro di gruppo libero o organizzato. 
 
Nel caso di studenti con DSA/BES, sulla base delle indicazioni fornite dai PDP, sono stati 
proposti dei percorsi curricolari personalizzati. 
 
 

1.10 - Strategie didattiche 
 
La strategia didattica adottata dal Consiglio di Classe, pur nella specificità metodologica delle 
diverse discipline, si è articolata nelle seguenti fasi: 
 
1. FASE DI APPROFONDIMENTO 
§ Lezioni in classe; 
§ Esercitazioni pratiche in laboratorio; 
§ Letture e approfondimenti personali; 
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§ Prove di verifica orale, produzione di elaborati di tipologia diversa, prove di verifica scritta 
strutturate e semi-strutturate, formative e sommative, risoluzione di problemi, esercizi 
domestici o in classe da utilizzare come momenti essenziali per consentire una discussione 
e una correzione, insieme individuale e collettiva, dei risultati; 

§ prove multidisciplinari, anche del tipo “compiti di realtà”; 
§ partecipazione a conferenze, incontri, visione di film, visite guidate; 
§ utilizzo della Piattaforma Microsoft 365 come strumento e ambiente di apprendimento. 
 
2. FASE DI ASSIMILAZIONE E CONSOLIDAMENTO  
§ indicazione sui metodi d'uso e di consultazione; 
§ correzione guidata; 
§ valutazione tramite l’utilizzo di specifiche griglie, con indicatori e descrittori delineati con 

chiarezza; 
 
3. FASE DI REVISIONE E RECUPERO 
§ revisione e rinforzo degli argomenti in cui si possono riscontrare incertezze o carenze di 

acquisizione. 
§ gli studenti con dieicoltà nell’acquisizione di competenze e conoscenze o nell’attuazione 

di strategie di studio hanno avuto la possibilità di recupero attraverso interventi in itinere di 
tutoraggio e potenziamento, studio autonomo pianificato o lavori di gruppo tra pari. 

 
 

1.11 - Recupero e potenziamento 
 
Per gli allievi che hanno incontrato nel corso dell'anno scolastico difficoltà nell'assimilazione 
dei contenuti/competenze sviluppati nelle diverse discipline si è provveduto ad attivare i 
seguenti interventi: 
§ Corsi di recupero in orario extracurricolare al termine del primo periodo didattico per le 

discipline di Sistemi Automatici e Matematica; 
§ Rinforzo e studio assistito (pausa didattica) per tutte le discipline nel periodo 26.01.2026 al 

31.1.2026; 
 
 

1.12 - CLIL - percorsi DNL in LS inglese 
 
Nella classe non è stata attivata la metodologia CLIL perché nessun docente della classe 
aveva le competenze previste dalla normativa vigente. 
 
 

1.13 - Formazione Scuola – Lavoro 
 
Tutta la classe ha effettuato nel corso del secondo biennio e del quinto anno il monte ore 
minimo dei Percorsi di Formazione Scuola - Lavoro, in ottemperanza all’art. 1, comma 33 e 
seguenti L.107/2015 e ss.mm.ii. 
Il Consiglio di Classe ha considerato, in sede di scrutinio finale, le esperienze attuate e la loro 
ricaduta sugli apprendimenti, anche per esprimersi sul voto del comportamento. 
In aderenza con quanto disposto dall’Ordinanza Ministeriale n. 54/2026 (art. 22), ai fini 
dell’accertamento delle conoscenze, abilità e competenze del percorso di studi, in sede di 
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Colloquio la Commissione di Esame terrà conto delle esperienze condotte in tale ambito, 
indicate nel Documento del Consiglio di Classe e nei suoi allegati. In ogni caso, tali esperienze 
sono da considerare quale elemento di valorizzazione del percorso formativo e trovano 
collocazione nel Curriculum dello studente, come da Nota Ministeriale del 02/04/2021.  
 
Le attività FSL proposte a tutta la classe sono riportate di seguito: 
 
Classe III 
Formazione sicurezza di base 4 ore – Formazione sicurezza specifica 8 ore; 
 
Classe IV 
Campus di robotica - Scuola di Formazione Scientifica Luigi Lagrange – 20 ore; 
Creathon Fincantieri - FINCANTIERI S.P.A. - 8 ore; 
Workshop ELIS Fincantieri - FINCANTIERI S.P.A. - 4 ore; 
EPLAN Education Workshop - EPLAN S.r.l. - 9 ore; 
Seminari Beckhoff - Beckhoff Automation S.r.l. - 8 ore; 
Seminario Danieli Automation – Eplan - DANIELI AUTOMATION SPA – 8 ore; 
Corso di Primo Soccorso – Croce Rossa sezione Palmanova – 4 ore; 
 
Classe V 
Progetto “Corso BLSD e PBLSD” - ISIS DELLA BASSA FRIULANA – 5 ore; 
Seminari Beckhoff - Beckhoff Automation S.r.l. - 6 ore; 
Workshop Beckhoff sede Padova - Beckhoff Automation S.r.l. - 8 ore; 
 
 
Ciascun allievo ha inoltre effettuato percorsi personalizzati come specificato negli allegati al 
presente documento. 
 
 

1.14 - Percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 
 
Ai sensi della Legge 92/2019, tenendo conto delle Linee guida nazionali di cui al D.M. 
n.183/2024, il Curricolo di Educazione Civica dell’ISIS della Bassa Friulana consiste 
nell’articolazione di un insegnamento trasversale, a tutti gli effetti parte integrante 
dell’ordinamento scolastico.  
Alla sua elaborazione hanno partecipato i Dipartimenti tenendo conto degli elementi propri 
dell’area dell’educazione civica già presenti nei curricoli delle discipline interessate, cercando 
di individuare nuclei significativi e non limitandosi a contenuti e competenze ascrivibili 
esclusivamente a singole materie, al fine di costruire – ove possibile – percorsi interdisciplinari. 
Per dare uniformità alla progettazione nelle diverse classi e per costruire un curricolo d’Istituto, 
sono stati individuati, per ogni anno di corso, alcuni moduli, integrabili – a scelta del Consiglio 
di Classe – con ulteriori nuclei tematici ritenuti significativi in relazione alle caratteristiche 
della classe e alla progettazione complessiva.  
La declinazione di ogni modulo resta in capo al docente e alla sua attività di programmazione 
che si raccorda, anche, con le programmazioni dei vari Dipartimenti. Il voto finale viene 
proposto dal docente Referente per l’educazione civica, acquisite le valutazioni da parte dei 
docenti coinvolti nel percorso. 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/wp-content/uploads/2025/05/Curricolo-ed-Civica-2025.pdf
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Il percorso di Educazione civica si è articolato in una struttura didattica flessibile che ha 
coinvolto varie discipline e che ha compreso anche alcune attività extracurricolari.  
La progettazione si è inserita nella macroarea Costituzione delineata dalle Linee guida. 
 

Disciplina/e 
coinvolta/e 

Modulo e contenuti Periodo/ore 

Lingua e Letteratura 
Italiana 

Un anno sull’Altipiano, Emilio Lussu 
Dalla trincea alla Costituzione. 
 

Primo periodo, 2 ore 

Storia La Costituzione italiana: origine e principi 
fondamentali. 
L’ONU: principi, organi e finalità. 
L’UE: trattati costitutivi ed organi 

Secondo periodo, 4 
ore 

Lingua Inglese Substance abuse Secondo periodo, 7 
ore 

Scienze Motorie e 
Sportive 

Uso e abuso farmaci doping Secondo periodo, 4 
ore 

TPSEE Sicurezza sul lavoro Secondo periodo, 4 
ore  

Incontro sulla legalità con il comando dei Carabinieri di Cervignano del Friuli (2 ore) 
Le tematiche affrontate sono state: uso e abuso di sostanze stupefacenti; alcol e sicurezza 
stradale; bullismo e cyberbullismo. 
Incontro con i Donatori di Sangue (2 ore) cui ha fatto seguito la giornata di donazione del sangue a 
mezzo di autoemoteca. 
Progetto: La Resistenza attraverso il cinema: progetto promosso e curato dall’ANPI, finalizzato ad 
approfondire la conoscenza del periodo della Resistenza italiana e della lotta di Liberazione 
mediante la visione e l’analisi di opere cinematografiche significative. 
Incontro di presentazione dei corsi universitari di UNIUD, UNITS, ITS (una giornata dedicata alla 
presentazione dei percorsi universitari dell’Università di Udine; due uscite a Trieste; partecipazione 
su base volontaria alle aperture delle diverse facoltà) 
Corso BLSD (Basic Life Support and Defibrillation) con esame finale, a seguito del quale è stato 
rilasciato un attestato abilitante all'uso del defibrillatore. 
 L'obiettivo del corso BLSD è far acquisire gli strumenti conoscitivi e metodologici e le capacità 
necessarie per prevenire il danno anossico cerebrale e riconoscere in un paziente adulto lo stato 
d’incoscienza, di arresto respiratorio e di assenza di polso in una condizione di assoluta sicurezza 
per sé stesso, per la persona soccorsa e per gli astanti. Durante il corso si imparano tutte le 
manovre base di rianimazione: catena di sopravvivenza e richiesta di aiuto, massaggio cardiaco, 
ventilazioni con pocket mask o pallone AMBU (nel caso di sanitari), e utilizzo del 
defibrillatore/AED2. 

 
Competenze raggiunte: 
 
§ Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 

persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro; 

§ Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva; 

§ Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la 
vita quotidiana al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
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consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei 
diritti delle persone; 

§ Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico; 

§ Comprendere l’importanza della crescita economica; 
§ Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, 

degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso 
dell’ambiente; 

§ Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali; 
§ Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità; 
§ Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 

critico, responsabile e consapevole; 
§ Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole 

comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo; 
§ Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 

ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e 
degli altri. 

 
In aggiunta alle attività curricolari previste per l’intero gruppo classe, si segnala la 
partecipazione di una parte degli allievi ai seguenti progetti PTOF, rilevanti nell’ambito 
dell’Educazione Civica: 
 
§ "Sicurezza visioni per il futuro - Hackathon" - Cervignano Casa della Musica, 23-24-25 

febbraio 2026 
 

 
1.15 - Curricolo digitale 

 
Il “Curricolo digitale” s’inserisce nell’ambito dell’azione #15 del Piano Nazionale della Scuola 
Digitale (PNSD) per lo sviluppo di competenze digitali e viene proposto dai diversi Dipartimenti 
nel PTOF 2025-2028 dell’ISIS della Bassa Friulana. 
Il suo obiettivo è quello di creare un percorso didattico che contenga specifiche caratteristiche 
e che risulti pertanto: 
 
§ progettato per sviluppare competenze digitali; 
§ di facile replicabilità, utilizzo e applicazione; 
§ verticale (su tutti gli anni di corso); 
§ con forti elementi di interdisciplinarità e trasversalità curricolare; 
§ declinato attraverso modalità di apprendimento pratico e metodologie e contenuti a 

carattere innovativo; 
§ volto ad incrementare l’impatto verso il rinnovamento delle metodologie didattiche. 
 
Il percorso sviluppato fa riferimento al quadro europeo delle competenze digitali 
(DigComp3.0). 
 
 
 
 

https://repubblicadigitale.gov.it/portale/-/digcomp-3.0
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Obiettivi comuni a tutte le discipline: 
 
§ Utilizzare parole chiave e tag, per identificare correttamente su siti Web, blog e database 

digitali informazioni e risorse aggiuntive sugli argomenti di studio; 
§ Discriminare le fonti di informazione digitale in relazione alla loro affidabilità; 
§ Produrre un testo scritto digitale correttamente formattato; 
§ Inserire correttamente una bibliografia con note a piè di pagina. 
§ Realizzare (anche in maniera collaborativa) una presentazione animata digitale e/o un 

video, selezionando in modo opportuno testi, immagini ed effetti visivi; 
§ Utilizzare la piattaforma dell’Istituto per condividere file con docenti e compagni, mettendo 

in atto modalità di lavoro collaborative; 
§ Utilizzo dei testi digitali in adozione e delle risorse digitali aggiuntive. 
 
 

1.16 - Moduli formativi di orientamento 
 
La didattica orientativa nelle classi del triennio all’ISIS della Bassa Friulana è progettata sulla 
base della cornice di riferimento definita dal PTOF, con particolare riferimento agli obiettivi 
individuati per le classi V dell’ISIS della Bassa Friulana e alle relative competenze trasversali: 
§ Conoscere la formazione superiore; 
§ Conoscere il mondo del lavoro; 
§ Conoscere il territorio; 
§ Lavorare su sé stessi; 
§ Altre iniziative di vario tipo riconosciute come orientamento curricolare. 
 
Il percorso di didattica orientativa realizzato dal Consiglio di Classe: Conoscere sé stessi per 
progettare il proprio futuro 
Il percorso è stato scelto con l’obiettivo di accompagnare gli studenti in una riflessione 
consapevole su attitudini, competenze, interessi e aspirazioni personali, in vista delle scelte 
formative, universitarie e professionali successive al percorso scolastico. 
Attraverso attività di autovalutazione, momenti di confronto e approfondimenti relativi al 
mondo universitario e del lavoro, il percorso ha favorito lo sviluppo della capacità di 
compiere scelte autonome e responsabili, rafforzando la consapevolezza di sé e delle proprie 
potenzialità. 
 

Obiettivo Nome percorso - 
Attività 

Discipline 
coinvolte 

Periodo Ore Convergenza 
FSL/Ed.civica 

Lavorare su sé 
stessi 

CAMERA 
COMMERCIO: 
Webinar "Scegli il 
tuo futuro" 

Tutte primo 1 Ed. Civica 
 

 Webinar di 
presentazione dei 
servizi di 
orientamento offerti 
dalla Regione FVG 

Tutte primo 2 Ed. Civica 
 

Conoscere il 
territorio 

Punto di incontro: 
Fiera per il lavoro, la 
formazione e 

Tutte 12 novembre 
2025 

7 FSL 
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l’orientamento - 
Pordenone Fiere 

Conoscere la 
formazione 
superiore 

UNITS-UNIUD_ITS 
Presentazione 
offerta formativa 
 

Tutte Intero anno 
scolastico 

22 Ed. Civica 
 

Incontri 
formativi con 
esperti 

Seminari Beckhoff 
 

Discipline di 
indirizzo 

Novembre/Di
cembre 2025 

6 FSL 

 Visita Beckhoff, 
Padova 

Discipline di 
indirizzo 

Aprile 2026 8 FSL 

 Professione 
Ingegnere (in 
collaborazione con 
Telit Cinterion) 

Discipline di 
indirizzo 

4 febbraio 
2026 

2 Ed. Civica 

 
 

1.17 - Esperienze didattiche e formative di particolare rilievo 
 
Progetti significativi a cui tutto il gruppo classe ha partecipato nell’anno scolastico in 
corso: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento 
 

Azioni didattiche   Collaborazione con Università/Enti 
scientifici e di Ricerca/Associazioni 

Elettronica e 
Telecomunicazioni 

Seminari e workshop 
nell’ambito 
dell’automazione 
industriale avanzata 

Beckhoff Automation Italia  
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PARTE II 
 
 
Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, abilità e competenze realizzate all’interno delle 
singole discipline e contenuti disciplinari e pluridisciplinari distribuiti nelle unità di 
apprendimento svolte.  
Per ciascuna disciplina sono riportati i contenuti, gli spazi e i tempi del percorso formativo, 
eventualmente integrati con i metodi, i mezzi, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati e 
gli obiettivi raggiunti. 
 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 
DOCENTE: MICHELA BERTI 
TESTO IN ADOZIONE:  
P. Cataldi, E. Angioloni, S. Panichi, Letteratura Plurale, vol.3A - 3B, Palumbo Editore 
P. Cataldi, M. La Rosa, M. Mazzola, Alfabeto Digitale, vol.3, Palumbo Editore 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): ore 74 
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
Il secondo 
Ottocento 

§ Quadro culturale del secondo Ottocento: Positivismo, 

determinismo, evoluzionismo, darwinismo sociale. 

§ La narrativa francese:  

§ il Realismo: Gustave Flaubert e l’impersonalità. 

§ Il Naturalismo: Émile Zola e i caratteri del romanzo sperimentale. 

Settembre  

 

(3 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da p.6 a p.12; pp. 17-18; pp. 29-30); 

§ materiale fornito dal docente: E. Zola, Come si scrive un romanzo sperimentale.pdf 

2. 
Verismo 

Giovanni Verga 

§ Il Verismo: poetica. 

§ I principi della poetica verista enunciati da Verga: Introduzione a 

L’amante di Gramigna, Fantasticheria, Prefazione ai Malavoglia. 

§ Giovanni Verga: biografia, opere, idee e temi, stile e forme. 

§ Rosso Malpelo: determinismo e lotta per la sopravvivenza. Il 

nuovo stile narrativo: impersonalità e straniamento. Le tecniche: 

eclissi dell’autore e regressione; il discorso indiretto libero. 

§ I Malavoglia. La vicenda, i protagonisti, il tempo e lo spazio. 

§ Dalla religione della famiglia alla religione della roba. La roba. 

Ottobre 

 

(12 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. 60-61; da p. 79 a p.89; p.111 e ss.); 

§ Testi: Rosso Malpelo (p. 99 e ss.); Fantasticheria da Vita dei campi (p.111 e ss.); La Prefazione ai 

Malavoglia (p.127 e ss.); L’inizio dei Malavoglia da I Malavoglia (p.132 e ss.); L’addio di ‘Ntoni, da I 
Malavoglia (p.143 e ss.); La roba, da Novelle rusticane (p.154 e ss.). 

§ materiale fornito dal docente: G.Verga_Introduzione a L'amante di Gramigna.pdf   

3. 
La poesia  

in Europa e  
in Italia 

 

§ La nascita della poesia moderna: Charles Baudelaire. I fiori del 
male: titolo e struttura; lo spleen e il desiderio di evasione. 

§ I poeti maledetti: Arthur Rimbaud. 

§ La Scapigliatura. 

 

Novembre 

 

(3 ore) 
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Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da p.177 a p.180; pp. 187-188; p.196) 

§ Testi: Charles Baudelaire: L’albatro (p.181); Corrispondenze (p.183); Arthur Rimbaud, Le vocali (p.191). 

§ materiale fornito dal docente: Arthur Rimbaud, passi tratti da La lettera del veggente .pdf  

4. 
Giosuè 

Carducci 
§ Giosuè Carducci, il poeta “nazionale”: biografia, idee, poetica. 

Novembre 

 

(2 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp.197-198); 

§ Testi: Alla stazione in una mattina d’autunno, da Odi barbare (p.203 e ss.) 

5. 
Giovanni 
Pascoli 

§ Simbolismo e Decadentismo. 

§ Giovanni Pascoli: biografia, pensiero e poetica, opere, lingua, 

stile. 

§ Il simbolismo impressionista pascoliano, dalla “cosa” al simbolo. 

Myricae: frammentismo lirico e impressionista. 

§ I Canti di Castelvecchio.  

Novembre  

Dicembre 

 

(9 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. 21-22; da p.213 a p.221; p.222; p.236) 

§ Testi: Una dichiarazione di poetica, da Il fanciullino (p.219); da Mirycae: Lavandare (p.224); X Agosto 

(p.226); L’assiuolo (p.228); Temporale (p.230); Il tuono (p.235); da I Canti di Castelvecchio, Il gelsomino 

notturno (p.237) 

§ materiale fornito dal docente: da Mirycae Il lampo.pdf, Pascoli, La grande Proletaria si è mossa.pdf 

6. 
Gabriele 

D’Annunzio 

 

§ La Gabriele D’Annunzio: vita e opere; idee e cultura; poetica; stile 

e forme. 

§ D’Annunzio prosatore: Il piacere. L’allontanamento dal Verismo: 

dal vero oggettivo alla soggettività problematica.  

§ Dall’esteta al superuomo.  

§ D’Annunzio poeta: Le laudi. 

Dicembre  

Gennaio 

 

(9 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da p. 265 a p.272) 

§ Testi: da Il piacere, Andrea Sperelli: il ritratto di un esteta (p.276); Il fallimento di un esteta (p.279); da Le 
vergini delle rocce, Il programma del superuomo (p.286); da Le laudi, La pioggia nel pineto (p. 297). 

7.  
Il primo 
Novecento 

 

 

§ Contesto storico e orientamenti culturali. 

§ Cenni ai pensatori negativi: F. Nietzsche e la denuncia della morte 

di Dio; S. Freud e la scoperta dell’inconscio; A. Schopenhauer e il 

mondo come rappresentazione.; H. Bergson e la riflessione sul 

tempo.  

§ Il romanzo della crisi tra sperimentazione e rinnovamento. 

Gennaio 

 

(2 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. 368-369; da p. 384 a p. 387) 

8. 
Luigi Pirandello 

 

§ Luigi Pirandello: vita, pensiero, poetica, temi, stile.  

§ La concezione pirandelliana del mondo e il contrasto tra forma e 

vita: lo «strappo nel cielo di carta».  

§ La poetica dell’umorismo. 

§ Il fu Mattia Pascal: la corrosione del genere romanzesco 

attraverso la poetica umoristica. 

§ Uno, nessuno e centomila. 

Febbraio  

Marzo 

 

(11ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da p. 449 a p.465) 

§ Testi: Lettura integrale, assegnata come attività domestica, de Il fu Mattia Pascal. In classe, da Il fu Mattia 
Pascal: Lo «strappo nel cielo di carta» (p.466); estratto da cap. XV, Adriano Meis e la sua ombra (p.468 e 

ss.); dal saggio L’umorismo: La dikerenza tra umorismo e comicità: la vecchia imbellettata (p.459); Il 

treno ha fischiato (p. 497 e ss.); da Uno, nessuno e centomila: Libro I, cap. VII «Nessuno» davanti allo 

specchio (p.482) 

§ materiale fornito dal docente: da Il fu Mattia Pascal, cap. II Premessa seconda (filosofica) a mo’ di scusa; 

cap. XIII, Il lanternino: relativismo della conoscenza e crisi dei valori individuali Il lanternino.pdf; da Uno, 
nessuno e centomila, libro I, capp. I-II; libro VIII, cap. I-IV libro I_capp I-II.pdf; Libro VIII_capp II-IV.pdf 



   
 

 20  
 

9. 
Italo Svevo 

 

§ Italo Svevo: la vita e le opere; la formazione culturale tra Darwin e 

Schopenhauer; l’influenza della psicanalisi. La lingua e lo stile. 

§ Una vita e Senilità: l’allontanamento dall’oggettività della 

narrativa naturalista. 

§ La coscienza di Zeno: struttura e contenuto. I narratori 

inattendibili. La funzione degli autoinganni e dell’ironia. 

Marzo 

(8 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da p.535 a p. 556) 

§ Testi: La coscienza di Zeno: lettura integrale dell’opera assegnata come attività domestica; in classe: dal 

cap.4, La morte di mio padre, lettura commentata del brano «Lo schiako del padre» (p. 557 e ss.); dal cap. 

8, Analisi o psicoanalisi. Annotazione del 24 Marzo 1916, (p. 570 e ss.) 

§ materiale fornito dal docente: da La coscienza di Zeno Prefazione.pdf, Preambolo.pdf  

10. 
La nuova poesia 
italiana 

 

§ La poesia crepuscolare. 

§ Guido Gozzano e la “vergogna” di essere poeta. 

§ Avanguardie: caratteri. Il Futurismo. 

§ La poesia futurista. 

Aprile 

 

(2 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (p. 585; p.590; p.596 e ss.; p.601) 

§ Testi: Guido Gozzano, La signorina Felicita ovvero la Felicità (p.596 e ss.); F. T. Marinetti: il Manifesto del 

Futurismo (p.382.); F.T.Marinetti, Sì, sì, così, l’aurora sul mare (p.602). 

11. 
Giuseppe 
Ungaretti 
 

§ Giuseppe Ungaretti: vita e opere; idee e poetica; forme e stile. 

§ La prima fase della poesia ungarettiana: l’Allegria. 

Aprile  

Maggio 

 

(8 ore)  

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da p.641 a p.650) 

§ Testi: In memoria (p.651); I fiumi (p.658 e ss.); San Martino del Carso (p.664); Mattina (p.666); Soldati 

(p.667); Veglia (p.671) 

§ materiale fornito dal docente: Ungaretti spiega la poetica del Porto sepolto.url; da l’Allegria: Il porto 

sepolto.pdf; Sono una creatura.pdf; Fratelli.pdf. 

12.  
Eugenio 
Montale 

 

§ Eugenio Montale: vita, pensiero, poetica. 

§ La nuova poesia degli Ossi di seppia 

Maggio 

 

(5 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da p.727 a p.735) 

§ Testi: I limoni (p.736 e ss.); Meriggiare pallido e assorto (p.739); Non chiederci la parola (p.741); Spesso il 

male di vivere ho incontrato (p.745). 

12. 
Eugenio 
Montale 

§ La svolta di Satura 

Dopo il 15 

maggio 

 

(1 ora) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (p.768) 

§ Testi: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale (p.769) 

13. 
Umberto Saba 

§ Umberto Saba: vita, pensiero, poetica. 

§ La poesia onesta. 

Dopo il 15 

maggio 

 

(3 ore) +  

(4 ore verifiche 

orali Montale e 

Saba) + 

 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (da p.686 a p.692) 

§ Testi: A mia moglie (p.693 e ss.); Amai (p.713) 
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Scrittura 
§ Esercitazioni e prove di scrittura relative alle diverse tipologie 

previste dall’Esame di Maturità  

Intero anno 

scolastico 

 

(9 ore) 

 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono individuate le 
modalità e le occasioni più opportune per comprendere il significato dell’esperienza di guerra 
nel Novecento e per riflettere sui meccanismi di autoritarismo, violenza e disumanizzazione. 
Sotto il profilo dei contenuti proposti, si è proceduto ad un’integrazione di quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto, proponendo la lettura integrale dell’opera di Emilio Lussu, Un anno 
sull’Altipiano e collegando il tema della guerra con i valori costituzionali di pace, dignità umana 
e ripudio della guerra. 
Il tema è stato affrontato contestualmente alla trattazione della Grande guerra, del poeta 
Giuseppe Ungaretti, del Secondo conflitto mondiale e ripreso nel corso dello studio 
dell’origine della Costituzione Italiana e dei suoi Principi fondamentali. 
 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 4 ore, 
considerando che alcuni aspetti sono stati trattati nel corso delle lezioni di Storia. 
 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, sia in senso “dialogato” sia mediante la lettura e il commento in classe di 
testi letterari. Spesso la trattazione in classe degli argomenti è stata l’occasione per avviare 
dibattiti e discussioni, quali momenti di confronto e sollecitazione all’analisi e alla discussione 
critica, che hanno tuttavia coinvolto soltanto una parte del gruppo classe.  
In alcune situazioni è stata adottata la metodologia della classe capovolta (flipped classroom): 
una volta acquisiti gli elementi fondamentali del pensiero e della poetica dell’autore, è stata 
richiesta agli studenti la preparazione di una presentazione del testo assegnato, completa di 
analisi contenutistica e stilistica, e con rimandi opportuni alla vicenda biografia del poeta e 
alle tematiche fondamentali della sua poesia.  
Sistematico è stato il ricorso alla scansione e alla trattazione degli argomenti proposta dal libro 
di testo in adozione quale ausilio per lo studio, sebbene integrata in più occasioni dal docente. 
Si è inoltre fatto ampio uso di altri materiali forniti dal docente, nonché di mappe concettuali, 
slides e schematizzazioni prodotte dagli studenti o dal docente (anche alla lavagna nel corso 
delle lezioni). 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità o sotto-unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica 
sono stati valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il 
livello di profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, 
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la valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
La valutazione è sempre stata accompagnata da una scheda di valutazione individuale, 
consentendo di esprimere un giudizio chiaro e univoco ed evidenziare il livello di padronanza 
delle competenze valutate, del lessico specifico della disciplina e della morfosintassi in lingua 
italiana. Le prove orali, per la compressione dei tempi, sono state finalizzate esclusivamente 
al recupero individualizzato. 
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Nel complesso, la classe ha manifestato una partecipazione sufficiente alle attività proposte 
e ha generalmente risposto in modo positivo alle sollecitazioni didattiche. Tuttavia, si evidenzia 
una significativa eterogeneità del gruppo classe: a fronte di un ristretto numero di studenti che, 
sin dall’inizio dell’anno scolastico, ha dimostrato serietà e continuità nello studio, si 
contrappone un gruppo più numeroso caratterizzato da scarsa motivazione e da una 
partecipazione limitata. 
La frequenza non sempre regolare ha inciso negativamente sulla continuità del percorso 
didattico e sull’assimilazione dei contenuti. Permangono, infatti, in diversi alunni difficoltà nel 
pieno possesso del pensiero e della poetica degli autori affrontati. 
 
 

STORIA 
 
DOCENTE: MICHELA BERTI 
TESTO IN ADOZIONE:  
A. Barbero, C. Frugoni, C. Sclarandis - La storia - Progettare il futuro. Vol. 2: Il Settecento e 
l’Ottocento, Vol. 3: Il Novecento e l'età attuale; Ed. Zanichelli 
A.Barbero, C.Frugoni, C.Sclarandis, La storia. Progettare il futuro, Cittadinanza e Costituzione. 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): ore 63 
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
L’Europa nel 
secondo 
Ottocento: 
contesto 
politico, 
sociale, 
economico, 
ideologico. 

§ Quadro generale su: Gran Bretagna vittoriana, Impero 

asburgico di Francesco Giuseppe, Impero russo di Alessandro 

II, Francia del Secondo Impero, Prussia di Bismarck, i Balcani 

dopo il Congresso di Berlino. 

§ La Seconda rivoluzione industriale. 

§ Positivismo, Darwin e l’evoluzionismo, il darwinismo sociale, 

la scienza della razza. 

§ Imperialismo e colonialismo. 

Settembre 

 

(11 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 2: Il Settecento e l’Ottocento (cap.15: 15.1, 15.2, 15.3; cap.16: 16.1, 16.2, 

16.3)  

§ materiale fornito dal docente: L'Europa nel secondo Ottocento.pdf; La Seconda rivoluzione industriale 

https://www.raiplay.it/video/2020/02/Storia-delleconomia---La-seconda-rivoluzione-industriale-

4fc93910-a5c8-40bc-b08b-d27f3dba1dfa.html 

2. § La situazione sociale ed economica nel 1861 

§ La Destra storica al potere 

Settembre 

Ottobre 

https://www.raiplay.it/video/2020/02/Storia-delleconomia---La-seconda-rivoluzione-industriale-4fc93910-a5c8-40bc-b08b-d27f3dba1dfa.html
https://www.raiplay.it/video/2020/02/Storia-delleconomia---La-seconda-rivoluzione-industriale-4fc93910-a5c8-40bc-b08b-d27f3dba1dfa.html
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Italia: dall’unità 
alla crisi di fine 
secolo 

§ Il completamento dell’unità  

§ La Sinistra di Depretis al potere  

§ La Sinistra autoritaria di Francesco Crispi 

§ L’inquietudine sociale e la nascita del Partito socialista 

§ La crisi di fine secolo 

 

(10 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 2: Il Settecento e l’Ottocento (cap.13: 13.1, 13.2, 13.3; cap.17: 17.1, 17.2, 

17.3, 17.4) 

4. 
La Belle époque 

§ La belle époque: un’età di progresso 

§ La nascita della società di massa 

§ Lotta di classe e interclassismo 

§ La crisi agraria e l’emigrazione dall’Europa 

§ La competizione coloniale e il primato dell’uomo bianco  

Ottobre 

 

(3 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 3: Il Novecento e l'età attuale (cap.1: 1.1, 1.2, 1.4, 1.5, 1.6) 

5.  
Vecchi imperi e 
potenze 
nascenti 
 

 

§ Quadro generale su: Germania di Guglielmo II, Francia e il caso 

Dreyfus, fine dell’età vittoriana in Gran Bretagna, Impero austro-

ungarico e la questione delle nazionalità, Russia zarista tra 

reazione e spinte democratiche, Stati Uniti. 

Ottobre 

 

(2 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ materiale fornito dal docente: Vecchi imperi e potenze nascenti.pdf 

8. 
L’Italia 
giolittiana 

 

§ La crisi di fine secolo e l’inizio di un nuovo corso politico 

§ Socialisti e cattolici, nuovi protagonisti della vita politica italiana 

§ La politica interna di Giolitti 

§ Il decollo dell’industria e la questione meridionale 

§ La politica coloniale e la crisi del sistema giolittiano 

Novembre 

 

(4 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 3: Il Novecento e l'età attuale (cap.3: 3.1, 3.2, 3.4, 3.5) 

9. 
La Prima guerra 
mondiale 

 

§ L’Europa alla vigilia della guerra 

§ L’Europa in guerra 

§ Un conflitto nuovo 

§ L’Italia entra in guerra (1915) 

§ Un sanguinoso biennio di stallo (1915-1916) 

§ La svolta nel conflitto e la sconfitta degli Imperi centrali (1917-

1918) 

§ I trattati di pace  

§ Oltre i trattati: le eredità di guerra 

Dicembre 

Gennaio 

 

(9 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 3: Il Novecento e l'età attuale (cap.4: 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8)  

10. 
La Rivoluzione 
russa da Lenin a 
Stalin 

 

§ Il crollo dell’impero zarista 

§ La rivoluzione d’ottobre 

§ Il nuovo regime bolscevico 

§ La guerra civile e le spinte centrifughe nello Stato sovietico 

§ La politica economica dal comunismo di guerra alla NEP 

§ La nascita dell’Unione sovietica e la morte di Lenin 

Gennaio 

 

(2 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 3: Il Novecento e l'età attuale (cap.5: 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 5.5, 5.6) 

§ materiale fornito dal docente: cap.5_Rivoluzione russa da Lenin a Stalin.pdf 

11. 
L’Italia dal 
dopoguerra al 
fascismo 

 

§ La crisi del dopoguerra 

§ Il “biennio rosso” e la nascita del Partito comunista 

§ La protesta nazionalista 

§ L’avvento del fascismo 

§ Il fascismo agrario 

§ Il fascismo al potere 

§ La transizione dallo Stato liberale allo Stato fascista 

Gennaio 

Febbraio 

 

(7 ore)  
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§ L’akermazione della dittatura e la repressione del dissenso 

§ Il fascismo e la Chiesa 

§ La costruzione del consenso 

§ La politica economica 

§ La politica estera 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 3: Il Novecento e l'età attuale (cap.6: 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6; cap.7: 7.1, 7.2, 

7.3, 7.4, 7.5, 7.6, 7.7) 

§ materiale fornito dal docente: Discorso di Matteotti alla Camera: Matteotti_30 maggio 24.pdf; Discorso di 

Mussolini alla Camera: Mussolini_ 3 gennaio 25.pdf 

13. 
La Germania 
dalla 
Repubblica di 
Weimar al Terzo 
Reich 

§ Il travagliato dopoguerra tedesco 

§ L’ascesa del nazismo e la crisi della Repubblica di Weimar 

§ La costruzione dello Stato nazista 

§ Il totalitarismo nazista 

§ La politica estera nazista 

Marzo 

 

(4 ore)  

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 3: Il Novecento e l'età attuale (cap.8: 8.1, 8.2, 8.3, 8.4, 8.5) 

14. 
L’Unione 
Sovietica e lo 
stalinismo 

 

§ L’ascesa di Stalin 

§ L’industrializzazione forzata dell’Unione Sovietica 

§ La collettivizzazione e la dekulakizzazione 

§ La società sovietica e le “Grandi purghe” 

§ I caratteri dello stalinismo 

§ La politica estera sovietica 

Marzo 

 

(2 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ materiale fornito dal docente: Cap.9_L'Unione Sovietica e lo stalinismo.pdf 

15. 
Il mondo verso 
una nuova 
guerra 

 

 

§ Gli anni Venti e il dopoguerra dei vincitori 

§ La crisi del 1929 

§ La guerra civile spagnola 

§ L’espansionismo giapponese 

Marzo 

 

(1 ora) 

Risorse utilizzate:  

§ materiale fornito dal docente: Cap.10_Il mondo verso una nuova guerra.pdf 

16. 
La Seconda 
guerra 
mondiale 

 

§ Lo scoppio della guerra 

§ L’attacco alla Francia e all’Inghilterra 

§ La guerra parallela dell’Italia e l’invasione dell’Unione Sovietica 

§ Il genocidio degli ebrei 

§ La svolta della guerra 

§ La guerra in Italia 

§ La vittoria degli Alleati 

§ Verso un nuovo ordine mondiale 

Marzo 

Aprile 

 

(4 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 3: Il Novecento e l'età attuale (cap.11: 11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.5, 11.6, 11.7, 

11.8) 

§ Testi: Harry Truman, La bomba atomica, (p.436) 

17. 
La Guerra 
fredda 

§ L’assetto geopolitico dell’Europa 

§ I rapporti internazionali: l’ONU: organi, funzioni, limiti. 

§ Il dopoguerra dell’Europa occidentale: la Germania federale. 

§ Lo stalinismo nell’Europa orientale 

Maggio 

 

(2 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 3: Il Novecento e l'età attuale (cap.12: 12.1, 12.2, 12.3, 12.4); Cittadinanza e 

Costituzione (da p.124 a p.126) 

18. 
Unione Europea 

§ La nascita del progetto europeo 

§ L'Unione Europea: trattati costitutivi ed organi. 

Maggio 

 

(2 ore) 

Risorse utilizzate:  
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§ libro di testo in adozione Cittadinanza e Costituzione (da p.119 a p.124) 

19. 
Il dopoguerra in 
Italia 

§ La questione istituzionale 

§ La Costituzione italiana: Origini e principi fondamentali (artt. 1-2-

3). 

Dopo il 15 

maggio 

 

(3 ore) +  

(2 ore ripasso 

generale) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione Vol. 3: Il Novecento e l'età attuale (cap.17: 17.1); Cittadinanza e Costituzione (da 

p.48 a p.67) 

§ materiale fornito dal docente: Calamandrei_Che cos'è la Costituzione.pdf 

 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono individuate le 
modalità e le occasioni più opportune per comprendere il funzionamento delle istituzioni e per 
riflettere sul ruolo di cittadino.  
Sotto il profilo dei contenuti proposti, il percorso ha previsto la trattazione dei primi tre articoli 
della Costituzione italiana; si è poi sviluppato attraverso l’approfondimento del processo di 
integrazione europea e della nascita dell’Unione Europea, con l’esame dei suoi organi e delle 
relative funzioni, nonché dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, di cui sono stati considerati 
ruoli, organi e principali limiti operativi. 
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 4 ore. 
 
 

INGLESE 
 
DOCENTE: PANOZZO MARA 
 
TESTO IN ADOZIONE:  
Career Paths in Technology Electricity and Electronics IT and Telecommunications, Sergio 
Bolognini, Berkeley C. Barber, Kiaran O’ Malley, Sanoma  
Performer B2 Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton, Zanichelli 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 67 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
Distributing 
electricity 

§ The power distribution grid  

§ The domestic circuit 

§ Managing the grid 

§ The transformer  

§ The smart grid  

§ Solar smart installation 

Ottobre – 

Novembre 12 

ore 

(4 ore di 

interrogazione, 2 

ore di 

presentazioni 

individuali) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. Da 64 a 72; 
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§ risorse online: https://www.youtube.com/watch?v=W0_1xRqT8uU ; 

https://www.youtube.com/watch?v=4L31dHXP6i0. 

 

2. 
Electronic 
components  

§ Applications of electronics  

§ Semiconductors  

§ The transistor  

§ Basic electronic components  

§ Working with transistors  

§ Colour coding of components  

 

Dicembre – 

marzo 9 ore 

(5 ore di 

interrogazione, 1 

ora di verifica 

pratica: listening 

comprehension) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. da 76 a 84); 

§ materiale fornito dal docente (Doping sands _ Listening comprehension.mp4, 

How_Resistors_and_Transistors_Control_Electricity.m4a ; Career Paths UNit 6 written_test.pdf); 

§ risorse online. 

§ Etc. 

3. Language: 
Science in 
action 

§ Science and medicine vocabulary  

§ The passive voice, the passive voice with ask and tell 

§ Phrasal verbs with bring  

§ A party for the mind  

Ottobre – 

dicembre 8 ore  

1 ora di verifica 

scritta 

1 ora di verifica di 

recupero 

Risorse utilizzate:  

§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. Da 117 a 130) 

§ Materiale fornito dal docente ( Passive voice + scientific discoveries.pdf, Phrasal con bring e cloze test.docx 

4. Automation  

§ What is automation  

§ Advantages of automation  

§ Programmable logic controller 

§ Automation in operation: a heating system 

§ Automation at work 

§ How a robot works 

§ Varieties and uses of robots 

§ Robots in manufacturing  

§ Types of industrial robots 

§ Collaborative robots 

§ Robots in the news  

Aprile – maggio 

13 ore + 4 ore di 

interrogazione 

Risorse utilizzate:  

§ Libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. Da 120 a 134) 

§ Materiale fornito dalla docente  

§ Risorse online  

5. Robots in 
fiction 

§ Do Androids dream of electric sheep? Philip K.Dick 

§ Klara and the sun, Kazuo Ishiguro 

§ I, Robot, Isaac Asimov 

Dopo il 15 

maggio  

4 ore + 2 ore 

esposizioni  

Risorse utilizzate:  

§ Materiale fornito dalla docente  

§ Risorse online 

 
 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 
individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza delle tematiche 
relative alla legalità in diverse culture, la dignità e i diritti sociali. 

https://www.youtube.com/watch?v=W0_1xRqT8uU
https://www.youtube.com/watch?v=4L31dHXP6i0
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Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, si è proceduto ad un’integrazione di 
quanto previsto dal curricolo d’Istituto; pertanto, gli interventi didattici sono stati dedicati a:  
 
§ Drug abuse in literature  
Il tema è stato affrontato proponendo un inquadramento del romanzo Brave New World 
(Aldous Huxley, 1936) e la lettura di diversi estratti del romanzo, con riflessione a margine sul 
ruolo del Soma nella società pensata da Huxley. 
 
§ Drug abuse in America  
Il tema è stato affrontato proponendo la lettura della versione adattata di un articolo del New 
York Times sulla crisi delle overdosi a Baltimora 
(https://www.nytimes.com/spotlight/baltimores-overdose-crisis) , nonché la visione di video 
sul tema (https://youtu.be/RMpCGD7b_H4?si=dqeUdYzLAqG9iBh_). La classe ha organizzato 
un debate sulla tematica, impersonando i diversi stake-holder coinvolti nella gestione della 
problematica a livello di city-council. 
 
 Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 7 ore. 
 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
La tradizionale lezione è stata imperniata sulle attività di comprensione partecipata di testi, 
audio o scritti. La trattazione degli argomenti è stata intesa quale volano per le attività di 
conversazione e produzione orale in lingua straniera. 
Sistematico è stato il ricorso alla scansione e alla trattazione degli argomenti proposta dal libro 
di testo in adozione quale ausilio per lo studio, sebbene integrata in più occasioni dalla 
docente. Si è inoltre fatto ampio uso di altri materiali forniti dalla docente, nonché di mappe 
concettuali, slide e schematizzazioni prodotte dagli studenti o dalla docente (anche alla 
lavagna nel corso delle lezioni). 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità o sotto-unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica 
sono stati valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il 
livello di profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, 
la valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
Ai fini dell’acquisizione delle competenze di speaking sono state predilette le prove orali, 
mirate a rendere visibili i traguardi raggiunti in termini di acquisizione e rielaborazione degli 
argomenti trattati in lingua straniera. La scheda di valutazione individuale è in tal senso stata 
puntualmente fornita sottolineando punti di forza, elementi di miglioramento, e azioni 
correttive da intraprendere, avendo cura di evidenziare altresì i criteri di valutazione delle 
competenze e il livello di padronanza acquisita. 
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
All’inizio dell’anno scolastico la situazione in classe evidenziava significativa eterogeneità e, 
per un numero ridotto di studenti, marcate criticità. Nel corso dell’anno si sono rilevati alcuni 

https://www.nytimes.com/spotlight/baltimores-overdose-crisis
https://youtu.be/RMpCGD7b_H4?si=dqeUdYzLAqG9iBh_
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significativi progressi, sebbene più tangibili per quella parte di allievi che appaiono 
maggiormente motivati e in grado di portare avanti un lavoro assiduo e costante. Per questi 
alunni, in relazione al quadro iniziale, nel corso dell’anno scolastico si sono potuti rilevare 
miglioramenti, a volte anche significativi.  Un gruppo minoritario della classe ha invece 
evidenziato impegno scarso tanto nello studio domestico quanto nella partecipazione alle 
attività proposte in classe, con ricadute sensibili sull’acquisizione delle competenze, che 
risulta spesso raggiunta in modo parziale o solamente superficiale. 
La frequenza non sempre regolare ha inoltre inciso sulla continuità nel percorso didattico e sul 
pieno raggiungimento degli obiettivi: da un lato, alcuni studenti hanno dimostrato livelli di 
interesse e partecipazione particolarmente significativi e costruttivi, evidenziando la capacità 
di approfondire e problematizzare in autonomia gli argomenti trattati; dall’altro permangono, 
alcune situazioni di criticità legate a lacune pregresse, scarsa motivazione, impegno non 
sempre adeguato nello studio, applicazione insufficiente e frequenza irregolare. 
 
 

Insegnamento Religione Cattolica 
 
DOCENTE: ALBERTO NELLO POZENEL 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 25 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI: 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. 
IL DIALOGO 
INTER-
RELIGIOSO  

 

§ Il ruolo determinante delle religioni nella storia 

§ Il ruolo di testimonianza delle religioni 

§ Il punto di incontro delle religioni è l’etica 

§ Il rapporto tra le religioni e la pace mondiale 

 

Settembre - 

Ottobre 

 

(8 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ risorse online. 

2. 
LE GRANDI 
DOMANDE 

 

§ Il male, la sokerenza, la morte, la salvezza, la liberazione, la 

felicità, l’etica, la legge 

§ L’educazione al dialogo (le religioni come sentieri secondo M. K. 

Gandhi) 

 

Novembre –

gennaio 

 

(9 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ risorse online. 

3. 
LA DIVERSITA’ 
COME 
RICCHEZZA 

 

§ Il lavoro paziente (integrazione multi-etnica e multi-religiosa nel 

villaggio globale) 

§ Presa di distanza dai reciproci fanatismi (mantenimento della 

identità culturale e rifiuto del fondamentalismo) 

§ Educazione, accettazione e rispetto delle altre culture  

 

Febbraio - aprile 

 

(8 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ Risorse online 

4. 
ATTUALITA’ § Aggiornamenti di geo politica 

Dopo il 15 

maggio 

 

(4 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ Risorse online 
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MATEMATICA 
 
DOCENTE: CREA DAVIDE 
 
TESTO IN ADOZIONE: Tutti i colori della Matematica - Edizione VERDE - Secondo biennio e 
quinto anno, vol. 5, Ed. Petrini, L. Sasso, E. Zoli 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 70 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1.INTEGRALI 
INDEFINITI 

§ Integrali immediati e di funzioni composte 

§ Metodo di integrazione per sostituzione 

§ Metodo di integrazione per parti 

Ottobre – 

Novembre – 

Dicembre - 

Gennaio 

 

(34  ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. 66 -> 76); 

2.INTEGRALI 
DEFINITI 

§ Teorema fondamentale del calcolo integrale 

§ Proprietà dell’integrale definito 

§ Calcolo dell’integrale definito tramite cambiamento di variabile 

Febbraio – Marzo 

 

(13 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. 121 -> 124, 127 -> 130); 

3.APPLICAZIONI 
DEGLI 
INTEGRALI A 
PROBLEMI 
DALLA REALTÀ 

§ Teorema della media integrale e applicazioni 

§ Applicazioni geometriche degli integrali definiti (calcolo dei 

volumi) 

§ Soluzione di problemi del moto utilizzando gli integrali definiti 

Marzo – Aprile – 

Maggio 

 

(13 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni (pp. 126, 164 -> 167, 168 -> 169); 

 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
Nel corso dell’anno scolastico, l’attività didattica è stata articolata in modo equilibrato tra 
lezioni frontali e attività partecipate in classe, con una riorganizzazione mirata a favorire, per 
quanto possibile, la partecipazione attiva degli studenti. In particolare, sono state privilegiate 
modalità dialogate, affiancate dall’analisi e dal commento condiviso di esercizi mirati sugli 
argomenti trattati, con l’obiettivo di stimolare le capacità di analisi e il pensiero critico. 
Tuttavia, tali dinamiche hanno coinvolto in maniera significativa solo circa la metà della classe.  
La programmazione didattica ha seguito, nelle linee generali, la scansione degli argomenti 
proposta dal testo in adozione, pur prevedendo integrazioni e adattamenti da parte del 
docente. In più occasioni sono stati proposti esercizi di approfondimento ed esempi concreti, 
finalizzati al consolidamento delle competenze e alla promozione dell’applicazione pratica 
delle conoscenze acquisite.  
Pur facendo riferimento ai materiali proposti nei testi, gli argomenti sono stati rielaborati in 
moduli didattici che non hanno sempre seguito rigidamente la sequenza del libro. Quando 
necessario, sono stati introdotti approfondimenti mirati, volti a rendere i contenuti più 
accessibili e comprensibili.  
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Le lezioni si sono svolte mantenendo costante l’interazione con la classe, anche attraverso 
esercitazioni pratiche. Questa modalità ha consentito sia una verifica tempestiva del livello di 
apprendimento, sia la promozione di un metodo di studio più autonomo e consapevole. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Nel corso dell’anno scolastico sono state somministrate complessivamente quattro prove 
scritte e quattro prove orali collocate al temine di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto 
proposto (le prove orali, per la compressione dei tempi, sono state finalizzate esclusivamente 
al recupero individualizzato). 
La valutazione complessiva ha tenuto conto di diversi elementi, tra cui il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, la situazione personale di ciascun allievo e il livello di partecipazione e 
impegno dimostrati durante le attività didattiche. Le prove di verifica sono state strutturate al 
termine di ogni unità di apprendimento, in modo coerente con i contenuti proposti e gli obiettivi 
da conseguire. 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica sono stati 
valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il livello di 
profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, la 
valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza.  
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
All’inizio dell’anno scolastico si è riscontrato un livello minimo di prerequisiti adeguato ad 
affrontare con competenza gli argomenti del quinto anno.  
Nel corso dell’anno scolastico, il livello di profitto della classe si è presentato eterogeneo. 
Circa un terzo degli studenti ha conseguito risultati positivi o molto positivi, distinguendosi per 
un approccio motivato e consapevole alla disciplina. Questi alunni hanno evidenziato un 
metodo di studio adeguato che ha consentito loro di affrontare i contenuti con maggiore 
autonomia, partecipando in modo attivo al percorso didattico.  
La restante parte della classe ha comunque raggiunto, nel complesso, gli obiettivi minimi 
previsti, pur mostrando un atteggiamento più passivo. In diversi casi gli studenti si sono limitati 
all’acquisizione delle conoscenze essenziali, con una ridotta propensione 
all’approfondimento e alla rielaborazione critica, rendendo necessario un costante intervento 
di stimolo da parte del docente.  
Per alcuni alunni, la presenza di lacune pregresse ha rappresentato un ulteriore elemento di 
difficoltà, richiedendo interventi di recupero mirati e tempi più lunghi per il consolidamento 
delle competenze di base. Nonostante ciò, anche questi studenti hanno raggiunto risultati 
complessivamente sufficienti.  
Dal punto di vista della partecipazione, accanto a un gruppo attivo e interessato, si evidenzia 
una componente meno incline all’interazione ed al confronto, con un coinvolgimento limitato 
nelle attività proposte. Gli studenti più partecipi hanno evidenziato non solo un buon livello di 
motivazione e maturità personale, ma anche una crescente consapevolezza del valore della 
disciplina in relazione al proprio futuro percorso formativo e professionale. 
 
 
 
 



   
 

 31  
 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
 
DOCENTI: FEDERICO REGENI – SPESSOT IVANO 
TESTO IN ADOZIONE:  
CORSO DI ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA E&E A COLORI, VOL. 2 E VOL. 3. ED. PETRINI, 
E. CUNIBERTI, G. BOBBIO, S. SAMMARCO, L. DE LUCCHI. EDIZIONE A CURA DI C. BIASCA E F. 
GAVIRAGHI. 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 170 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 
Moduli svolti dal docente di teoria: Prof. Federico Regeni 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. SISTEMI 
TRIFASE 

Ripasso sui circuiti in corrente alternata monofase: impedenza, 

teorema di Thevenin e Millmann. 

Sistemi trifase simmetrici ed equilibrati: carico collegato a stella e a 

triangolo. Sistemi con e senza neutro. Correnti di fase e di linea. 

Potenza nei sistemi trifasi equilibrati: rifasamento. 

Misura di potenza nei carichi equilibrati: inserzione Aron 

Settembre- 

Ottobre 

 

(18 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione: Es. 3 pag. 48 vol. 2. Es. 17 pag. 52 vol.2. Unità 4 Vol.2 pag. 80. Esercizio 5 pag. 89 

vol. 2. Es. 15 pag. 96. Unità 5 pag. 98 vol.2 Esempio 5 pag. 109 vol.2. 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

2. MOTORE 
ASINCRONO 
TRIFASE 

campo rotante trifase: Teorema di Galileo Ferraris,  

costituzione della macchina asincrona trifase, 

circuito equivalente, bilancio delle potenze, 

caratteristica meccanica, 

funzionamento allo spunto, funzionamento sotto carico,  

potenze coppie e rendimento,  

prova a vuoto e in corto circuito del motore asincrono trifase. 

Ottobre  

Novembre 

 

(18 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione. Unità 5 vol.3. Esercizio 1 e 2 pag. 123 vol.3. Es. 5 pag. 124. Es. 10 pag. 125 vol.3 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

3. AZIONANENTI 
PER MOTORE 
ASINCRONO 
TRIFASE  

Caratteristica meccanica e regolazione della velocità nei mat, 

Tiristori: SCR, Triac, GTO 

Regolazione a coppia e potenza costante, 

Ponte monofase e trifase semi controllato e totalmente controllato, 

inverter 

Novembre  

 

(8 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione; Unità 5 vol.3 (allegato digitale) 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

4. FILTRI ATTIVI 

Funzioni di trasferimento dei filtri attivi del primo e del secondo ordine. 

Filtri attivi passabasso, passa banda, passa alto ed elimina banda. 

Tecniche di approssimazione (Butterworth, Chebyschev, Bessel). 

Filtri a reazione positiva semplice di Sallen-Key. 

Filtri di ordine superiore al secondo. 

Filtri universali: UAF42  

Novembre 

Dicembre 

Gennaio 

 

(14 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione; Unità 8 pag. 166 vol.3. Esercizi 11 e 12 pag. 191, 192. Vol.3. Quesito n.2. Esempio 

prova Esame di Stato 2016 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 
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5. GENERATORI 
DI SEGNALE AD 
OPERAZIONALE 

Formatori d’onda ad operazionali: comparatore, trigger di Schmitt 

simmetrico ed asimmetrico. 

Circuito derivatore ideale e reale ad operazionale. 

Circuito integratore ideale e reale ad operazionale. 

Monostabile ad operazionale.  

Generatori di rampa: integratore invertente e non invertente 

Generatore d’onda quadra (astabile ad operazionale), generatore 

d’onda triangolare.  

Febbraio 

Marzo 

 

(12 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione; Trigger di Schmitt pagg. 424-427 vol.2. Esercizio n.37 pag. 442 vol. 2. Es. 42 pag. 

444 vol.2. Unità 10 pag. 223 vol. 3. Es. 12 pag. 258 vol. 3. Esempio 6 pag. 236. Quesito n. 3 Esame di Stato 

2016 (sessione ordinaria). 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

6. ELEMENTI DI 
TEORIA DEI 
SEGNALI 

Analisi di Fourier per segnali periodici 

Proprietà principali per segnali pari e dispari 

Sviluppo in serie di Fourier per onda quadra bipolare, onda quadra 

unipolare e dente di sega,  

Spettro discreto per segnali periodici 

Principali caratteristiche dello sviluppo di Fourier per segnali 

aperiodici. Spettro continuo. Banda passante. 

Marzo 

 

(6 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione; Unità 11 vol.2 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

7. OSCILLATORI 

Principio di funzionamento degli oscillatori sinusoidale; 

Criterio di Barkhausen. 

Oscillatori per basse frequenze; a sfasamento, a ponte di Wien, in 

quadratura. 

Oscillatore per alte frequenze (Hartley e Colpitts). 

Stabilità in frequenza.  

Oscillatori al quarzo. 

Aprile  

 

(10 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione: Unità 9 pag.202 vol.3 Es. 8 pag. 217.Esempio n. 9 pag. 217 vol.3. 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

8. 
ACQUISIZIONE 
ED 
ELABORAZIONE 
DEI SEGNALI 

Sistema di acquisizione ed elaborazione dati, trasduttori, 

condizionamento del segnale, teorema del campionamento, 

amplificatore per strumentazione (INA 111) 

Conversione digitale/analogica: risoluzione, precisione, linearità 

tempo di assestamento. Convertitori DAC: a resistori pesati, a scala 

R-2R, a scala R-2R invertita, 

Caratteristiche dei convertitori analogico/digitale: dinamica della 

tensione di ingresso, impedenza di ingresso, tempo di conversione, 

risoluzione, precisione. Convertitori ADC: a comparatori in parallelo, 

ad approssimazioni successive, a conteggio, ad integrazione ad una 

rampa e a doppia rampa. 

Sample and Hold S/H. 

Convertitori tensione frequenza V/F e frequenza tensione F/V.  

Aprile  

Maggio 

 

(18 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione; Unità 12 pag. 320 vol.3 Esempio 2 pag. 338 vol.3 Es. 9 pag. 372 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 
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Prove di laboratorio realizzate dal Prof. Federico Regeni in collaborazione con l’ITP 
Spessot Ivano 
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1. CIRCUITI A 
SOGLIA  

Progetto di un trigger di Schmitt ad operazionale per il 

condizionamento di un segnale di una sonda semaforica. 

Simulazione mediante supporto multimediale e realizzazione su 

supporto sperimentale con conseguente collaudo tramite 

oscilloscopio e generatori di funzioni. 

Ottobre 

Novembre 

 

(16 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione; Trigger di Schmitt pagg. 424-427 vol.2. 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

§ Strumentazione e componenti presenti in Laboratorio. 

2. FILTRO ATTIVO A 
BANDA LARGA 

Filtro attivo passa banda a banda larga con implementazione di 

Sallen Key e approssimazione di Butterworth. Simulazione 

mediante supporto multimediale e realizzazione su supporto 

sperimentale con conseguente collaudo tramite oscilloscopio e 

generatori di funzioni 

Novembre 

Dicembre 

 

(16 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione; Unità 8 pag. 166 vol.3. 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

§ Strumentazione e componenti presenti in Laboratorio. 

3. FILTRO ATTIVO 
SELETTIVO 

Filtro attivo ad amplificatore operazionale, a banda stretta, per la 

selezione della terza armonica di un’onda quadra bipolare. 

Simulazione mediante supporto multimediale e realizzazione su 

supporto sperimentale con conseguente collaudo tramite 

oscilloscopio e generatori di funzioni. 

Gennaio -  

Febbraio 

 

(16 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione; Unità 8 pag. 166 vol.3. 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

§ Strumentazione e componenti presenti in Laboratorio. 

4. GENERATORE DI 
ONDE 
TRIANGOLARI 

Generatore di dente di sega mediante astabile ad operazionale con 

impostazione di duty cycle. Integratore non invertente con scarica 

del condensatore a corrente costante tramite BJT in On-Off. 

Simulazione mediante supporto multimediale e realizzazione su 

supporto sperimentale con conseguente collaudo tramite 

oscilloscopio e generatori di funzioni. 

Marzo  

Aprile 

 

(18 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione; Unità 10 pag. 223 vol. 3 - Es. 12 pag. 258 vol. 3 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

§ Strumentazione e componenti presenti in Laboratorio. 

5. OSCILLATORI 

Progetto reale di un oscillatore a ponte di Wien a bassa frequenza 

mediante amplificatore operazionale. 

Simulazione mediante supporto multimediale e realizzazione su 

supporto sperimentale con conseguente collaudo tramite 

oscilloscopio e generatori di funzioni. 

Aprile  

Maggio  

(14 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione; Unità 9 pag. 202. 

§ Manuale Cremonese di elettronica, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 

§ Strumentazione e componenti presenti in Laboratorio. 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
Disciplina non coinvolta 
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ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
 
METODOLOGIE: 
Nel corso dell’anno scolastico, l’attività didattica è stata articolata in modo equilibrato tra 
lezioni frontali e attività laboratoriali, con una riorganizzazione mirata a favorire, per quanto 
possibile, la partecipazione attiva degli studenti. In particolare, sono state privilegiate modalità 
dialogate, affiancate dall’analisi e dal commento condiviso di esercizi mirati sugli argomenti 
trattati, con l’obiettivo di stimolare le capacità di analisi e il pensiero critico. Tuttavia, tali 
dinamiche hanno coinvolto in maniera significativa solo circa la metà della classe. 
La programmazione didattica ha seguito, nelle linee generali, la scansione degli argomenti 
proposta dal testo in adozione e dal manuale di riferimento, pur prevedendo integrazioni e 
adattamenti da parte del docente. In più occasioni sono stati proposti esercizi di 
approfondimento e compiti autentici, finalizzati al consolidamento delle competenze e alla 
promozione dell’applicazione pratica delle conoscenze acquisite. 
L’organizzazione dei contenuti è stata strutturata secondo un approccio di tipo sistemico, 
privilegiando lo studio degli schemi funzionali dei dispositivi. Tale impostazione ha favorito 
l’integrazione tra i contenuti del corso di Elettronica e quelli di Sistemi Automatici e TPSEE, 
offrendo agli studenti una visione complessiva più organica e coerente delle discipline. 
Pur facendo riferimento ai materiali proposti nei testi, gli argomenti sono stati rielaborati in 
moduli didattici che non hanno sempre seguito rigidamente la sequenza del libro. Quando 
necessario, sono stati introdotti approfondimenti mirati, volti a rendere i contenuti più 
accessibili e comprensibili. 
Le lezioni si sono svolte mantenendo costante l’interazione con la classe, anche attraverso 
esercitazioni pratiche. Questa modalità ha consentito sia una verifica tempestiva del livello di 
apprendimento, sia la promozione di un metodo di studio più autonomo e consapevole. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Nel corso dell’anno scolastico sono state somministrate complessivamente cinque prove 
scritte, cinque prove di laboratorio e tre prove orali collocate al temine di ogni unità di lavoro e 
adeguate a quanto proposto. Le verifiche orali individuali, inerenti agli argomenti trattati 
durante il percorso formativo, sono state concentrate soprattutto nell’ultimo periodo 
dell’anno, con l’obiettivo di accertare in modo approfondito la capacità espositiva degli 
studenti, la coerenza nell’organizzazione del discorso e l’uso appropriato del linguaggio 
tecnico, anche in vista della preparazione alla prova orale dell’esame di Stato. 
La valutazione complessiva ha tenuto conto di diversi elementi, tra cui il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, la situazione personale di ciascun allievo e il livello di partecipazione e 
impegno dimostrati durante le attività didattiche. Le prove di verifica sono state strutturate al 
termine di ogni unità di apprendimento, in modo coerente con i contenuti proposti e gli obiettivi 
da conseguire. 
Le singole verifiche sono state valutate in ottica sommativa, al fine di accertare il grado di 
acquisizione delle competenze specifiche, il livello di profitto e la padronanza dei contenuti 
disciplinari. Parallelamente, è stata adottata una valutazione di tipo formativo lungo tutto 
l’arco dell’anno scolastico, finalizzata a monitorare il processo di apprendimento, 
valorizzando i progressi compiuti dagli studenti rispetto alla situazione iniziale e sostenendone 
il percorso di crescita. 
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SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
All’inizio dell’anno scolastico si è riscontrato un livello minino di prerequisiti non adeguato ad 
affrontare con competenza gli argomenti del quinto anno. Si è dovuto quindi riprendere alcuni 
moduli, non adeguatamente sviluppati nella classe quarta, per acquisire i nuclei fondanti 
cardine della disciplina anche in vista dell’Esame di maturità. 
Nel corso dell’anno scolastico, il livello di profitto della classe si è presentato 
complessivamente eterogeneo. Circa un terzo degli studenti ha conseguito risultati positivi o 
molto positivi, distinguendosi per un approccio motivato e consapevole alla disciplina. Questi 
alunni hanno evidenziato un adeguato recupero delle competenze pregresse, che ha 
consentito loro di affrontare i contenuti con maggiore autonomia, partecipando in modo attivo 
al percorso didattico. 
La restante parte della classe ha comunque raggiunto, nel complesso, gli obiettivi minimi 
previsti, pur mostrando un atteggiamento più passivo. In diversi casi, infatti, gli studenti si sono 
limitati all’acquisizione delle conoscenze essenziali, con una ridotta propensione 
all’approfondimento e alla rielaborazione critica, rendendo necessario un costante intervento 
di stimolo da parte del docente. 
Per alcuni alunni, la presenza di lacune pregresse ha rappresentato un ulteriore elemento di 
difficoltà, richiedendo interventi di recupero mirati e tempi più lunghi per il consolidamento 
delle competenze di base. Nonostante ciò, anche questi studenti hanno raggiunto risultati 
complessivamente sufficienti. 
Dal punto di vista della partecipazione, accanto a un gruppo attivo e interessato, si evidenzia 
una componente meno incline all’interazione ed al confronto, con un coinvolgimento più 
limitato nelle attività proposte. Gli studenti più partecipi hanno evidenziato non solo un buon 
livello di motivazione e maturità personale, ma anche una crescente consapevolezza del 
valore della disciplina in relazione al proprio futuro percorso formativo e professionale. 
 
 

SISTEMI AUTOMATICI 
 
DOCENTI: D’AMORE LUCA – GORZA ROBERTO 
 
TESTO IN ADOZIONE:  
Nuovo corso di Sistemi Automatici per l’articolazione ELETTRONICA degli Istituti Tecnici 
settore Tecnologico, vol. 3. Ed. Hoepli, E. Cuniberti, F. Cerri, G. Ortolani, E. Venturi, S. Zocco 
 
Dispense del docente sul dispositivo a microcontrollore ESP32 
Dispense e codici sorgente del seminario tecnico Beckhoff Automation Italia 
Datasheet e fogli tecnici 
Manuale cremonese di elettronica. Per i nuovi tecnici. Articolazioni di elettronica, 
elettrotecnica e automazione, Ed. Zanichelli 2014 Quarta edizione. 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 130 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 
1. 
Studio dei sistemi 
fisici differenziali 

§ Modelli ed analogie.  

§ Creazione di modelli matematici per lo studio di sistemi 

lineari invarianti nel tempo. 

Settembre - 

Ottobre 
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lineari tempo-
invarianti e analisi 
nel dominio del 
tempo 

§ La relazione ingresso/uscita per un sistema lineare tempo-

invariante 

§ I termini di transitorio e di regime 

§ La risposta forzata 

§ La risposta all'impulso ed al gradino per sistemi del I e del II 

ordine 

(12 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ materiale fornito dal docente (OneDrive: Modelli delle reti elettriche); 

§ schemi e presentazioni multimediali; 

§ risorse online. 

2. 
Metodo di analisi nel 
dominio della 
frequenza 

§ Funzioni di variabile complessa a valori complessi 

§ La trasformata di Laplace 

§ Proprietà della trasformata di Laplace: linearità, derivazione, 

integrazione, traslazione temporale e nella variabile 

complessa, teorema del valore iniziale e teorema del valore 

finale 

§ Tecniche di antitrasformazione per le funzioni razionali 

§ L'uso della trasformata di Laplace nello studio dei sistemi 

dikerenziali lineari tempo invarianti e calcolo della risposta in 

evoluzione libera e della risposta in evoluzione forzata 

§ L’impiego della trasformata di Laplace nella soluzione di varie 

reti elettriche passive ed attive. 

Novembre - 

Dicembre 

 

(22 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ materiale fornito dal docente (OneDrive: la trasformata di Laplace); 

§ schemi e presentazioni multimediali; 

§ risorse online. 

3. 
Seminari Beckhoff  
sull’ industrial IOT e 
telemetria con MQTT 

 

§ Richiami sulle architetture di rete e protocollo TCP/IP 

§ Il cloud al servizio dell’automazione 

§ Protocolli OPC-UA e MQTT 

§ Il condition monitoring nell’ambito della manutenzione 

§ Applicazione di esempio: Condition Monitoring applicato ai 

PC industriali per il rilevamento di vibrazioni tramite 

accelerometro. 

 

Novembre - 

Dicembre 

 

(8 ore in 

collaborazione 

con ingegneri ed 

esperti di 

Beckhoff Italia) 

Risorse utilizzate:  

§ materiale fornito dal docente (OneDrive: seminari Beckhok IOT e MQTT); 

§ schemi e presentazioni multimediali; 

§ risorse online. 

4. 
La funzione di 
trasferimento 

§ Il modello "funzione di trasferimento" (FdT); potenzialità e 

limiti del modello 

§ Forma matematica del modello per sistemi deterministici, 

tempo invarianti continui e lineari 

§ Forme analitiche nel caso di FdT razionale: zeri, poli, costanti 

di tempo.  

§ Algebra degli schemi a blocchi. 

§ I metodi di rappresentazione grafica della FdT: diagrammi di 

Bode; diagrammi zeri-poli sul piano s 

Gennaio - 

Febbraio 

 

(12 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ materiale fornito dal docente (OneDrive: diagrammi di Bode); 

§ schemi e presentazioni multimediali; 

§ risorse online: Tecniche di tracciamento dei diagrammi di Bode 

5. 
Sistemi di controllo 
analogici 

§ La regolazione 

§ Definizione e rappresentazione mediante schemi a blocchi di 

sistemi a catena aperta e di sistemi a catena chiusa: 

necessità del controllo a catena chiusa;  

§ Descrizione degli elementi presenti in un sistema di controllo 

automatico; il regolatore e l'asservimento. 

Marzo - Aprile 

 

(12 ore) 

https://lpsa.swarthmore.edu/Bode/Bode.html
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§ Comportamento a regime in risposta ai segnali canonici; 

definizione di tipo; calcolo degli errori a regime per il tipo 0, il 

tipo 1 ed il tipo 2 per ingressi a gradino, rampa lineare e rampa 

parabolica 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni; 

§ materiale fornito dal docente (OneDrive: Regolazione automatica); 

§ schemi e presentazioni multimediali; 

§ risorse online. 

6. 
La stabilità 

§ Definizione di stabilità di un sistema nel dominio del tempo; 

stabilità BIBO. 

§ Definizione di stabilità nel dominio della frequenza; il criterio 

di Bode. 

§ Stabilità relativa: margine di guadagno e margine di fase 

Aprile - Maggio 

 

(12 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni; 

§ materiale fornito dal docente ( OneDrive: stabilità dei sistemi retroazionati ); 

§ schemi e presentazioni multimediali; 

§ risorse online. 

7. 
Sistemi a 
microcontrollore: 
tecniche di 
interfacciamento 

§ Impiego della scheda a microcontrollore ESP32 

§ L’ambiente di sviluppo VS Code + PlatformIO 

§ Gestione delle porte di ingresso e uscita in polling  

§ Gestione degli interrupt esterni (risposta sul fronte di salita o 

sul fronte di discesa) 

§ I timers del microcontrollore e gestione dei loro interrupt 

§ Controllo di motori passo passo  

§ La comunicazione seriale sincrona SPI e suo impiego con vari 

dispositivi periferici (Shift registers 74HC594 e 74HC165, 

trasduttore di temperatura TC77, DAC MCP4822 , ADC 

MCP3204) 

§ L’acquisizione di grandezze mediante sensori lineari e non 

lineari, linearizzazione numerica e risoluzione 

Settembre - 

Aprile 

 

(60 ore tutte in 

laboratorio in 

copresenza) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni; 

§ materiale fornito dal docente ( OneNote: dispensa sul dispositivo a microcontrollore ESP32 ); 

§ schemi e presentazioni multimediali; 

§ risorse online. 

§ Scheda di sviluppo Espressif ESP32 e moduli hardware dedicati 

8. 
I sistemi di controllo 
digitali 

§ Sistemi di acquisizione dati: architettura generale; 

architettura di un sistema di acquisizione ad uno ed a più 

canali; rilevamento e condizionamento 

§ I convertitori A/D ad approssimazioni successive: principio di 

funzionamento; circuito Sample-hold 

§ Il campionamento dei segnali: rappresentazione matematica 

di un segnale campionato; spettro di un segnale campionato 

(dimostrazione grafica a partire dal concetto di modulazione 

a doppia banda laterale di una portante impulsiva) 

§ Il teorema di Shannon-Nyquist e la scelta della frequenza di 

campionamento per i segnali a banda limitata. 

§ Sistemi di distribuzione dei dati; architettura del sistema di 

distribuzione a singolo canale e multicanale 

Aprile - Maggio 

 

(16 ore tutte in 

laboratorio in 

copresenza) 

Risorse utilizzate:  

§ libro di testo in adozione e relative integrazioni; 

§ materiale fornito dal docente ( OneDrive: acquisizione analogico-digitale ); 

§ schemi e presentazioni multimediali; 

§ risorse online. 

§ Scheda di sviluppo Espressif ESP32 e moduli hardware dedicati 
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EDUCAZIONE CIVICA 
 
La disciplina non è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe.  
 
METODOLOGIE: 
Oltre alle strategie tradizionali (frontale, scritte e orali, strutturate e semi-strutturate, ecc.), in 
linea con le strategie indicate dal Dipartimento di Elettronica e Telecomunicazioni, anche in 
considerazione del Piano per la Didattica Digitale Integrata di cui si è dotato l’Istituto, ci si è 
avvalsi anche di metodologie innovative quali i seminari tecnici proposti a tutta la classe 
durante gli aa.ss. 2024-2025 e 2025-2026 in collaborazione con ingegneri dell’azienda 
Beckhoff Automation Italia per complessive 8 più 8 ore. Durante la classe quarta sono state 
approfondite le tecniche professionali di sviluppo di macchine a stati finiti gerarchiche per 
l’automazione di processo in linguaggio ST su PC industriali, poi applicate nello sviluppo di un 
progetto finale di automazione nel laboratorio di sistemi automatici. Durante la classe quinta 
sono state affrontate le tematiche relative all’ industrial Internet of Things, le applicazioni del 
protocollo di rete MQTT per la comunicazione di processo; il condition monitoring mediante 
PC industriali, i moduli di acquisizione e strumenti di analisi nel dominio del tempo ed in 
frequenza. 
I materiali di studio proposti oltre al manuale hanno riguardato: appunti delle lezioni, dispense, 
schemi inviati in formato elettronico sul canale file-teams, videolezioni teams, video-lezioni in 
streaming e filmati YouTube, simulazioni numeriche interattive, ambiente di sviluppo 
PlatformIO per applicazioni su microcontrollore ESP32, PLC e PC industriali. 
La gestione delle interazioni con gli alunni è avvenuta utilizzando piattaforme, strumenti e 
canali di comunicazione quali il Registro Elettronico, Microsoft Teams. 
L’organizzazione dei contenuti è stata strutturata secondo un approccio di tipo sistemico, 
privilegiando lo studio degli schemi funzionali. Tale impostazione ha favorito l’integrazione tra 
i contenuti del corso di Sistemi Automatici e quelli di Elettronica e TPSEE, offrendo agli studenti 
una visione complessiva coerente ed organica delle discipline.  
Pur facendo riferimento ai materiali proposti nei testi, gli argomenti sono stati rielaborati in 
moduli didattici che non hanno sempre seguito rigidamente la sequenza del libro. Quando 
necessario, sono stati introdotti approfondimenti mirati, volti a rendere i contenuti più 
accessibili e comprensibili.  
Le lezioni si sono svolte mantenendo costante l’interazione con la classe, anche attraverso 
esercitazioni pratiche. Questa modalità ha consentito sia la verifica tempestiva del livello di 
apprendimento, sia la promozione di un metodo di studio più autonomo e consapevole. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Nel corso dell’anno scolastico sono state somministrate complessivamente cinque prove 
scritte, cinque prove di laboratorio e due prove orali collocate al temine di ogni unità di lavoro 
e adeguate a quanto proposto. La valutazione è sempre stata accompagnata da una scheda di 
valutazione individuale, consentendo di esprimere un giudizio chiaro e univoco ed evidenziare 
il livello di padronanza delle competenze valutate, del lessico specifico della disciplina e della 
morfosintassi in lingua italiana.  
Le verifiche orali individuali, inerenti agli argomenti trattati durante il percorso formativo, sono 
state concentrate soprattutto nell’ultimo periodo dell’anno, con l’obiettivo di accertare in 
modo approfondito la capacità espositiva degli studenti, la coerenza nell’organizzazione del 
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discorso e l’uso appropriato del linguaggio tecnico, anche in vista della preparazione alla prova 
orale dell’esame di Stato.  
La valutazione complessiva ha tenuto conto di diversi elementi, tra cui il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, la situazione personale di ciascun allievo e il livello di partecipazione e 
impegno dimostrati durante le attività didattiche. Le prove di verifica sono state strutturate al 
termine di ogni unità di apprendimento, in modo coerente con i contenuti proposti e gli obiettivi 
da conseguire. 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica sono stati 
valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il livello di 
profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, la 
valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
All’inizio dell’anno scolastico si è riscontrato un livello minimo di prerequisiti adeguato ad 
affrontare con competenza gli argomenti del quinto anno.  
Nel corso dell’anno scolastico, il livello di profitto della classe si è presentato eterogeneo. 
Circa un terzo degli studenti ha conseguito risultati positivi o molto positivi, distinguendosi per 
un approccio motivato e consapevole alla disciplina. Questi alunni hanno evidenziato un 
metodo di studio adeguato che ha consentito loro di affrontare i contenuti con maggiore 
autonomia, partecipando in modo attivo al percorso didattico.  
La restante parte della classe ha comunque raggiunto, nel complesso, gli obiettivi minimi 
previsti, pur mostrando un atteggiamento più passivo. In diversi casi gli studenti si sono limitati 
all’acquisizione delle conoscenze essenziali, con una ridotta propensione 
all’approfondimento e alla rielaborazione critica, rendendo necessario un costante intervento 
di stimolo da parte del docente.  
Per alcuni alunni, la presenza di lacune pregresse ha rappresentato un ulteriore elemento di 
difficoltà, richiedendo interventi di recupero mirati e tempi più lunghi per il consolidamento 
delle competenze di base. Nonostante ciò, anche questi studenti hanno raggiunto risultati 
complessivamente sufficienti.  
Dal punto di vista della partecipazione, accanto a un gruppo attivo e interessato, si evidenzia 
una componente meno incline all’interazione ed al confronto, con un coinvolgimento limitato 
nelle attività proposte. Gli studenti più partecipi hanno evidenziato non solo un buon livello di 
motivazione e maturità personale, ma anche una crescente consapevolezza del valore della 
disciplina in relazione al proprio futuro percorso formativo e professionale. 
 
 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI 
 
DOCENTI: PROF. BERNARDIS PIERLUIGI, PROF. GORZA ROBERTO.  
 
TESTO IN ADOZIONE: Nuovo corso di tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed 
elettronici, Ferri Fausto Maria, ISBN: 9788836015276 
dispensa del docente, datasheet 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 167 
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 CONTENUTI E TEMPI:   
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1.  Presentazione del 
corso e primi richiami 

Presentazione del programma. Rilievo strumentale della 

frequenza di taglio di filtri RC passa-alto e passa-basso. 

Settembre - 

Ottobre 

  

(6 ore) 

Risorse utilizzate:  

risorse online. 

2.  Trasduttori e 
Arduino 

Trasduttori: classificazione, proprietà, termoresistenze, 

LM35. Arduino: temporizzazioni, PWM, acquisizione da 

potenziometro, controllo servomotore. 

 fine settembre 

inizio ottobre 14 

ore 

Risorse utilizzate:   

§ risorse online. 

3. Amplificatore 
operazionale, 
retroazione, trigger 
di Schmitt 

Configurazioni con operazionali. Retroazione positiva e 

negativa, stabilità. Trigger di Schmitt: soglie e realizzazione 

con 74LS14. Comparatore LM311 con ponte di 

Wheatstone. Cenni TTL e CMOS. 

 Ottobre  

16 ore  

Risorse utilizzate:  

§ Risorse online 

4. Trasduttori di 
posizione e 
multivibratori 

Trasduttori lineari di posizione, resistenza di carico. Ponte 

di Wheatstone e NTC. Multivibratori: astabile con porte 

NAND e trigger di Schmitt. 

 Ottobre 

novembre 

14 ore  

Risorse utilizzate:  

§ Risorse online 

5. Filtri, NE555, BJT 

Filtri RC: analisi tempo/frequenza. NE555: struttura, 

soglie, configurazione astabile, misura duty cycle. BJT: 

curve caratteristiche, retta di carico, saturazione, 

polarizzazione. BJT Darlington. NE555 monostabile e 

bistabile. Correzione esame 2018, presentazione e 

creazione progetto. MOSFET di potenza: cenni. 

 Dicembre 

gennaio 34 ore  

Risorse utilizzate:  

§ Risorse online 

6. Alimentatori 
lineari 

Trasformatore, ponte di Graetz, ripple. Stabilizzazione a 

Zener. Regolatori a BJT (serie, doppio BJT, protezioni). 

Regolatori integrati 78XX. Progetto alimentatore 

stabilizzato. 

 Febbraio, marzo  

24 ore  

Risorse utilizzate:  

§ Risorse online 

7. Ripasso, 
integrazioni e 
conclusione 

INA111, LM35, linearizzazione NTC. Simulazione con 

Arduino. Visita Beckhoff, attività Carabinieri, INVALSI. 

Interrogazioni e recupero. Sicurezza sul lavoro: 4 ore (da 

svolgere). 

 Aprile - fine 

della scuola  

Risorse utilizzate:  

§ Risorse online 

 
EDUCAZIONE CIVICA  
 
La disciplina è coinvolta nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica, così come 
deliberato dal Consiglio di Classe. Nel corso delle attività didattiche si sono sistematicamente 



   
 

 41  
 

individuate le modalità e le occasioni più opportune per favorire la conoscenza degli articoli 9 
e 33 della Costituzione Italiana. 
Sotto il profilo dei contenuti specificamente proposti, ci si è attenuti a quanto previsto dal 
curricolo d’Istituto; pertanto, gli interventi didattici sono stati dedicati a: 
  
§ lo sviluppo della cultura tecnico-scientifica e la promozione della ricerca, in linea con 

l’articolo 9, attraverso lo studio e la progettazione di sistemi elettronici per il monitoraggio 
ambientale (sensori di temperatura, termoresistenze, ponte di Wheatstone) e l’analisi 
dell’eeicienza energetica negli alimentatori stabilizzati; 

§ la tutela del paesaggio e del patrimonio ambientale, sempre ai sensi dell’articolo 9, con 
l’utilizzo di tecnologie a basso consumo e l’acquisizione di dati da sensori per il rilevamento 
di grandezze fisiche, anche in un’ottica di salvaguardia degli ecosistemi; 

§ la conoscenza del principio di libertà dell’insegnamento e dell’istruzione, richiamato 
all’articolo 33, valorizzando l’apporto della formazione tecnica come strumento di 
realizzazione personale e di accesso consapevole ai saperi tecnologici; 

  
Alla trattazione dei nuclei tematici di cui sopra sono state cumulativamente dedicate 4 ore. 
  
  
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO:  
  
METODOLOGIE: 
La tradizionale lezione frontale è stata strutturata in modo da favorire la partecipazione da 
parte degli studenti, sia in senso “dialogato” sia mediante la lettura e il commento in classe di 
alcune fonti storiografiche. Spesso la trattazione in classe degli argomenti è stata l’occasione 
per avviare dibattiti e discussioni, quali momenti di confronto e sollecitazione all’analisi e alla 
discussione critica, che hanno tuttavia coinvolto soltanto una parte del gruppo classe.  
  
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le prove di verifica sono state sistematiche e coerenti, di diversa tipologia, collocate al termine 
di ogni unità o sotto-unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. I singoli interventi di verifica 
sono stati valutati in senso sommativo, accertando il conseguimento di obiettivi specifici, il 
livello di profitto raggiunto dagli allievi e il possesso dei contenuti disciplinari. Parallelamente, 
la valutazione in senso formativo è stata effettuata nel corso dell’intero anno scolastico in 
relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei 
progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza.  
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Il livello di progressione della classe rispetto alla situazione evidenziata all’inizio dell’anno 
scolastico è stato nel complesso apprezzabile, sebbene più tangibile per quella parte di allievi 
che appaiono maggiormente motivati. Alcuni studenti hanno dimostrato livelli di interesse e 
partecipazione particolarmente significativi e costruttivi, evidenziando la capacità di 
approfondire e problematizzare in autonomia gli argomenti trattati. Permangono, tuttavia, 
alcune situazioni di criticità legate a lacune pregresse, scarsa motivazione, impegno non 
sempre adeguato nello studio, applicazione insufficiente. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
DOCENTE: CIOTTI ILARIA  
 
TESTO IN ADOZIONE: nessuno 
 
MONTE ORE SVOLTO (al 15/05/2026): 59 ore  
  
CONTENUTI E TEMPI:  
 

Modulo Contenuti/Conoscenze Tempi 

1.Conoscenza 
del corpo: 
Sistema 
nervoso 

§ Sistema nervoso: organizzazione generale (centrale e periferico) e 

principali funzioni   

§ Ruolo del sistema nervoso nel controllo del movimento e nella 

coordinazione   

§ Relazione tra stimolo, risposta e azione motoria   

§ Consapevolezza del proprio corpo nello spazio   

§ Verifica scritta (compito in classe) 

Settembre - 

Ottobre 

(8 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ materiale fornito dal docente;   

§ dispense e schemi riassuntivi;   

§ presentazioni multimediali; 

2.Sviluppo delle 
capacità di 
resistenza: 
Test Léger 

§ Concetto di resistenza e sue tipologie   

§ Adattamenti allo sforzo prolungato   

§ Test di Léger (navetta) ripetuto nel tempo   

§ Monitoraggio dei risultati   

§ Preparazione alla corsa campestre 

Ottobre - 

Novembre 

(6 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ attività pratica in palestra;   

§ attrezzature sportive specifiche; 

§ stimoli visivi e sonori;   

§ test motori standardizzati; 

3. Sport di 
squadra: 
pallamano 

§ Fondamentali pallamano: palleggio, passaggio, tiro   

§ Attacco e difesa   

§ Collaborazione e occupazione dello spazio  

§ Situazioni di gioco   

§ Valutazione pratica 

Novembre - 

Dicembre 

(12  ore) 

 

Risorse utilizzate:  

§ attività pratica in palestra;   

§ attrezzature sportive specifiche; 

4. Sport 
Individuale: 
Tennis Tavolo 

§ Fondamentali tennis tavolo   

§ Coordinazione oculo-manuale   

§ Attività con esperto esterno   

§ Regole di base   

§ Verifica scritta 

Gennaio - Marzo 

(6 ore) 

Risorse utilizzate:  

§ materiale fornito dal docente;   

§ dispense e schemi riassuntivi;   

5.Sviluppo delle 
capacità 
condizionali:  
Destrezza e 
velocità. 

§ Destrezza e velocità   

§ Esercizi di agilità   

§ Test 30 metri e prove specifiche   

§ Monitoraggio dei progressi   

§ Valutazione pratica 

Febbraio - Marzo 

(8 ore) 

 

Risorse utilizzate:  

§ attività pratica in palestra;   
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§ attrezzature sportive specifiche; 

6. Sport di 
racchetta: 
Palla 
Tamburello 

§ Fondamentali della palla Tamburello   

§ Coordinazione e controllo del gesto   

§ regole di gioco e punteggio 

§ Torneo di classe  

Aprile - Maggio 

(6 ore) 

 

Risorse utilizzate:  

§ attività pratica in palestra;   

§ attrezzature sportive specifiche;  

 
METODOLOGIE: 
L’attività didattica è stata prevalentemente di tipo pratico, svolta in palestra attraverso 
esercitazioni individuali e di gruppo. 
Le lezioni sono state strutturate prevedendo una fase iniziale di riscaldamento e attivazione 
neuromuscolare, accompagnata da andature preatletiche, finalizzate alla prevenzione degli 
infortuni. 
La fase centrale è stata dedicata allo sviluppo delle capacità condizionali e coordinative e 
all’apprendimento dei fondamentali tecnici delle discipline sportive. 
Sono state utilizzate esercitazioni guidate, lavoro a gruppi, dimostrazioni pratiche e momenti 
di restituzione sui risultati delle prove. 
 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 
Le verifiche teoriche sono state effettuate per il sistema nervoso e per il tennis tavolo. 
Per le altre attività la valutazione è avvenuta attraverso prove pratiche, osservazione e 
monitoraggio dei progressi. 
Sono stati considerati: abilità motorie, impegno, partecipazione e rispetto delle regole. 
  
SPECIFICHE SUL PROFILO DELLA CLASSE: 
Nel corso dell’anno la classe ha mostrato un profitto mediamente discreto nella disciplina, 
con risultati prevalentemente compresi tra il livello sufficiente e quello buono e alcune 
situazioni di livello più elevato. 
Gli studenti hanno partecipato alle attività proposte in modo generalmente attivo, 
dimostrando impegno e favorendo un clima collaborativo positivo durante le lezioni. 
Sono state acquisite le competenze di base relative alle attività motorie svolte, con una 
discreta padronanza delle capacità coordinative e condizionali. Un gruppo di alunni si è 
distinto per continuità e qualità dell’impegno, mentre il resto della classe ha comunque 
raggiunto gli obiettivi previsti. 
Nel complesso, tutti gli studenti hanno preso parte al percorso didattico conseguendo risultati 
adeguati. 
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PARTE III 
 
 
Ulteriori informazioni ed elenco degli allegati al presente documento del Consiglio di Classe. 
 
 

3.1 - Simulazioni della prima e della seconda prova scritta 
 
È stata effettuata una simulazione della prima prova scritta, in data 07 febbraio 2026. 
È stata effettuata una simulazione della seconda prova scritta, in data 28 aprile 2026. 
 
I testi delle prove così come le griglie utilizzate per la loro correzione sono allegati al presente 
documento, unitamente alle griglie di correzione eventualmente utilizzate per gli allievi DSA.  
 
 

3.2 - Voto di comportamento 
 
Il voto di comportamento viene attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale 
coerentemente con i criteri comuni per la valutazione degli studenti deliberati dal Collegio dei 
docenti dell’ISIS della Bassa Friulana in data 16 aprile 2025.  
 
 

3.3 - Attribuzione del credito scolastico 
 
Il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale 
coerentemente con quanto previsto dall’allegato A al D.Lgs. 62/2017 e dai criteri comuni per 
la valutazione degli studenti deliberati dal Collegio dei docenti dell’ISIS della Bassa Friulana in 
data 16 aprile 2025.  
 
 

3.4 - Ulteriori allegati riservati 
 
L’ulteriore documentazione prevista per i casi di cui all'art. 20 del D.Lgs. 62/2017 e di cui agli 
artt. 24 e 25 dell’OM 54/2026 è allegata al presente documento su apposito fascicolo cartaceo 
riservato esterno, a disposizione della commissione e del presidente. 

https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
https://www.isisdellabassafriulana.edu.it/documento/criteri-comuni-di-valutazione-degli-studenti/&ved=2ahUKEwjN-4fM7NGTAxWphf0HHURuBi4QFnoECB8QAQ&usg=AOvVaw2s2lCPHHho0_xKDcmdaeOb
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005. 
 

Ieri ho sofferto il dolore  
 

Ieri ho sofferto il dolore, 
non sapevo che avesse una faccia sanguigna, 
le labbra di metallo dure, 
una mancanza netta d’orizzonti. 
Il dolore è senza domani, 
è un muso di cavallo che blocca 
i garretti possenti, 
ma ieri sono caduta in basso, 
le mie labbra si sono chiuse 
e lo spavento è entrato nel mio petto 
con un sibilo fondo 
e le fontane hanno cessato di fiorire, 
la loro tenera acqua 
era soltanto un mare di dolore 
in cui naufragavo dormendo, 
ma anche allora avevo paura 
degli angeli eterni. 
Ma se sono così dolci e costanti, 
perché l’immobilità mi fa terrore?  
 
Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo bipolare, 
alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior parte della sua produzione 
letteraria. 

 
Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia. 
2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo. 
3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore. 
4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di fronte ad esso? 
 
Interpretazione 
Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una riflessione sulla 
modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della scrittura come forma di salvezza. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

PROPOSTA A2 
 

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137. 
 

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era arrivato. Era 
chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non avevano più senso. Eppure 
tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la frutta. M’aveva preso una speranza, una 
curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in tempo a conoscere il mondo di dopo. 
Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo bene, troppo 
bene, quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La salvezza appariva 
questione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, ci si svegliava ogni mattina 
con un sussulto di speranza. 
La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le campagne 
formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, scampati dalle città e 
dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. Torino era stata occupata senza lotta, come 
l’acqua sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la 
gente andava e veniva stupita che nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; 
solamente, incessante, sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, 
nelle chiese, alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli 
e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; qualcosa 
nascondevano anche alle Fontane. […] 
Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a cercarmi a 
Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia toccata a me e non a 
Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? Perché sono il più inutile non 
merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende 
vigliacchi ogni giorno di più. Rende sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di 
me sono morti, non mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal 
vetro le vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato.» 
 
 

In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il racconto di 
Corrado, protagonista del romanzo. 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano. 
2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui? 
3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa intende Corrado 

con questa riflessione?  
4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più’? 
 
Interpretazione 
Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione complessiva del 
brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino opportuni 
riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo come quella descritta. 
  



 

Pag.  3/6  Sessione suppletiva 2025 
 Prima prova scritta  

  
 
 
 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
PROPOSTA B1 
 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12. 
 

«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva 
intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo civile. 
La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto di 
nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del passato». Ma queste aspirazioni apparivano 
«sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se 
interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono 
abbacinati dalla visione apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e 
momenti di pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti familiari 
della vita comune». 
Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato che in 
battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, 
che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti 
altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi 
aggiunge; non vi toglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, nel mondo». 
Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa 
convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto 
avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati 
comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra 
avevano esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per 
l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato 
un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e 
formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine dei combattimenti 
pensarono che la guerra era stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo 
e un uomo nuovo dovevano necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci 
che il conflitto aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità 
della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 
1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. […] 
Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e 
materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa 
era annegata.» 
 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il brano proposto. 
2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’? 
3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra? 
4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra era stata 

‘un’esperienza tragica ma grandiosa’? 
 

Produzione 
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti 
sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull’idea della Grande Guerra 
come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come civiltà europea.  

                                                           
1 «Contemporary Review»: rivista inglese fondata nel 1866. 
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PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online), 
25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è 
incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi, 
come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo 
dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante 
ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima 
persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha 
programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è 
che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più possibile questo momento 
della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani 
nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto 
che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata 
che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di 
carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non 
umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata dal 
rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché 
produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a 
trasmetterlo alle generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale 
non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di 
verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper-
antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che presenta questo tipo 
di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di vita non hanno il sapere come 
loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, 
rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne 
abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, 
perché non sa che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, 
mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.»  
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 
3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 
4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 

caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 
 

Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale 
sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua 
esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.   
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PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre prima stabilire 
come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oppure no. 
In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di unificazione prodotto 
in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo 
contrario distaccare. E un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura-
physis, compresa la nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste 
parole attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove 
questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto curata nel commercio, 
dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui banchi del mercato: la nostra mente, 
percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione 
al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto 
che l'istinto più forte nei viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere 
che ci fa aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e 
ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. 
Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: «Com'è bello il 
mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». [...] C'è una domanda inevitabile che si profila 
nella mente di chiunque inizi a riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente 
in sé e per sé, o è solo una questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi 
avrebbe gli stessi gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse 
nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non è del resto 
necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri 
umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa.»  
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 
2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 
3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica? 
4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza? 
 
Produzione 
Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è 
amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, esponi le 
tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza.  
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  
PROPOSTA C1 
 
Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella formazione”, 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-
formazione.html 

«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per “arricchire” la 
narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore è molto più attivo. In qualche 
modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua immaginazione, crea un mondo, usa le sue capacità, la sua 
memoria, i suoi sogni, la sua stessa storia piena di drammi e simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è 
un'opera ben diversa da quella che l'autore voleva scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre 
fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni lettore che 
incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma questo allo stesso tempo gli 
permette di far fiorire la ricchezza della propria persona, così che ogni nuova opera che legge rinnova e 
amplia il proprio universo personale.»  

Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale dei giovani, in 
particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati 
e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
 
Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, avvenire.it,  
27 novembre 2024. 
 
«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il Parlamento 
ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età degli utenti attraverso 
sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire 
l’implementazione di queste protezioni e a verificarne il corretto funzionamento. 
La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto entrerà in vigore 
tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide disposizioni sulla privacy, tra cui 
l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi informazione raccolta per proteggere i dati personali degli 
utenti e non sono previste esenzioni per il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti.  
Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. Sebbene i 
genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche evidenziano quanto 
questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere 
sempre che tipo di strumenti hanno a disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la 
maggioranza dei genitori italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle 
singole applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui telefoni dei 
propri figli.» 
 
Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social media 
per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue conoscenze, 
proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte degli adolescenti. 

 
_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI (MAX 60 pt)

INDICATORE 1 (MAX 20 pt, 10+10)

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

Il testo presenta una 
pianificazione carente e non 
giunge a una conclusione

Testo ideato, pianificato e 
organizzato in maniera 
sufficiente

Testo ben ideato, 
esposizione pianificata e ben 
organizzata

Il testo denota un’ottima 
organizzazione e presuppone 
ideazione e pianificazione 
adeguate

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Coesione e coerenza testuale

In più punti il testo manca di 
coerenza e coesione

Il testo è nel complesso 
coerente, anche se i 
connettivi non sono ben 
curati

Il testo è coerente e coeso, 
con i necessari connettivi

Il testo è rigorosamente 
coerente e coeso, valorizzato 
nei connettivi

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

TOTALE

INDICATORE 2 (MAX 20 pt, 10+10)

Ricchezza e padronanza lessicale

Incorre in diffuse improprietà 
di linguaggio usa un lessico 
ristretto e improprio

Incorre in alcune improprietà 
di linguaggio e usa un lessico 
limitato

Dimostra proprietà di 
linguaggio e un uso 
adeguato del lessico

Dimostra piena padronanza 
di linguaggio, ricchezza e uso 
appropriato del lessico

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura

Il testo è a tratti scorretto, 
con gravi e frequenti errori di 
tipo morfosintattico; non 
presta attenzione alla 
punteggiatura

Il testo è sufficientemente 
corretto, con qualche difetto 
di punteggiatura

Il testo è sostanzialmente 
corretto, con punteggiatura 
adeguata

Il testo è pienamente 
corretto; la punteggiatura è 
varia e appropriata

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

TOTALE

INDICATORE 3 (MAX 20 pt, 10+10)

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

Le conoscenze sono 
lacunose; i riferimenti 
culturali sono approssimativi 
e confusi

Si orienta in ambito culturale, 
anche se con riferimenti 
abbastanza sommari

Dimostra una buona 
preparazione e sa operare 
riferimenti culturali

Dimostra ampiezza e 
precisione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali

Non presenta spunti critici; le 
valutazioni sono impersonali 
e approssimative

Presenta qualche spunto 
critico e un sufficiente 
apporto personale

Sa esprimere alcuni punti di 
vista critici in prospettiva 
personale

Sa esprimere giudizi critici 
appropriati e valutazioni 
personali apprezzabili

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

TOTALE

Totale generale max 60 pt

Griglia di valutazione della Prima Prova dell’Esame di Stato
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA, A o B o C (MAX 40 pt)

TIPOLOGIA A

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt, 10+10+10+10)

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione)

Non si attiene alle richieste 
della consegna

Lo svolgimento rispetta i 
vincoli, anche se in modo 
sommario

Nel complesso rispetta i 
vincoli

Rispetta scrupolosamente 
tutti i vincoli della consegna

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici

Non ha compreso il senso 
complessivo del testo

Lo svolgimento denota una 
sufficiente comprensione 
complessiva

Comprende il testo e coglie 
gli snodi tematici e stilistici

Comprende perfettamente il 
testo e coglie gli snodi 
tematici e stilistici

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta)

L’analisi è carente e trascura 
alcuni aspetti

L’analisi è sufficientemente 
puntuale, anche se non del 
tutto completa

L’analisi è puntuale e 
accurata

L’analisi è molto puntuale e 
approfondita

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Interpretazione corretta e articolata del testo

Il testo non è stato 
interpretato in modo 
sufficiente

Interpretazione abbozzata, 
corretta ma non approfondita

Interpretazione corretta e 
articolata, motivata con 
ragioni valide

L’interpretazione del testo è 
corretta e articolata, con 
motivazioni appropriate

1-5 6 7-8 9-10 PUNTI

Totale generale max 40 pt

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + arrotondamento. Per valori dopo la virgola < a 5 approssimazione per difetto, per valori > e = a 5, approssimazione per eccesso).

punteggio in centesimi (generali + specifici) TOTALE

diviso 5 arrotonda
mento

punteggio in ventesimi TOTALE
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA, A o B o C (MAX 40 pt)

TIPOLOGIA B

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt, 14+13+13)

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto

Non riesce a cogliere il senso 
del testo

Riesce a seguire con qualche 
fatica le tesi e le 
argomentazioni

Sa individuare correttamente 
le tesi e le argomentazioni 
del testo

Individua con acume le tesi e 
le argomentazioni presenti 
nel testo

1-7 8 9-11 12-14 PUNTI

Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti

L’argomentazione a tratti è 
incoerente e impiega 
connettivi inappropriati

Sostiene il discorso con una 
complessiva coerenza

Riesce ad argomentare 
razionalmente, anche 
mediante connettivi

Argomenta in modo rigoroso 
e usa connettivi appropriati

1-7 8 9-10 11-13 PUNTI

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione

La preparazione culturale 
carente non sostiene 
l’argomentazione

Argomenta dimostrando un 
sufficiente spessore culturale

Possiede riferimenti culturali 
corretti e congruenti

I riferimenti denotano una 
robusta preparazione 
culturale

1-7 8 9-10 11-13 PUNTI

Totale generale max 40 pt

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + arrotondamento. Per valori dopo la virgola < a 5 approssimazione per difetto, per valori > e = a 5, approssimazione per eccesso).

punteggio in centesimi (generali + specifici) TOTALE

diviso 5 arrotonda
mento

punteggio in ventesimi TOTALE
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INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA, A o B o C (MAX 40 pt)

TIPOLOGIA C

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt, 14+13+13)

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell'eventuale paragrafazione

Il testo va fuori tema Il testo accettabile, come il 
titolo e la paragrafazione

Il testo è pertinente, titolo e 
paragrafazione opportuni

Il testo è pertinente, 
presenta un titolo efficace e 
una paragrafazione 
funzionale

1-7 8 9-11 12-14 PUNTI

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione

L’esposizione è disordinata e 
a tratti incoerente

L’esposizione è abbastanza 
ordinata 

L’esposizione è ordinata e 
lineare

L’esposizione è progressiva, 
ordinata, coerente e coesa

1-7 8 9-10 11-13 PUNTI

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

La preparazione culturale 
carente non sostiene 
l’argomentazione 

Argomenta dimostrando un 
sufficiente spessore culturale

I riferimenti culturali sono 
corretti e congruenti

I riferimenti culturali sono 
ricchi e denotano una solida 
preparazione

1-7 8 9-10 11-13 PUNTI

Totale generale max 40 pt

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + arrotondamento. Per valori dopo la virgola < a 5 approssimazione per difetto, per valori > e = a 5, approssimazione per eccesso).

punteggio in centesimi (generali + specifici) TOTALE

diviso 5 arrotonda
mento

punteggio in ventesimi TOTALE

Griglia di valutazione della Prima Prova dell’Esame di Stato
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Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

La biblioteca annessa ad una antica chiesa è suddivisa in due aree: una dedicata alla consultazione 
testi e un’altra dove sono custoditi preziosi manoscritti, alcune tele e una parete affrescata: un 
patrimonio artistico aperto alle visite per cui occorre prevedere specifiche condizioni ambientali. La 
biblioteca è accessibile al pubblico dalle ore 10:00 alle ore 19:00 e in tale intervallo di tempo vengono 
monitorate le condizioni di luminosità, temperatura e umidità al fine di evitare il deterioramento dei 
materiali causati da muffe e microorganismi. Inoltre, deve essere tenuta sotto controllo la qualità 
dell’aria con particolare attenzione alla presenza di particelle sospese biossido di carbonio (CO2) 
che alterano la composizione della carta, dei dipinti e soprattutto dell’affresco. 

I valori di riferimento delle grandezze da monitorare sono dettati dalle norme UNI10829:1999 (Beni 
d’interesse storico e artistico. Condizioni ambientali di conservazione. Misurazione e analisi), dalle 
raccomandazioni dall’Istituto Centrale per la Patologia degli Archivi e del Libro e dalla norma UNI 
10586/97. Tali valori sono riportati nella tabella di seguito: 

FATTORE AMBIENTALE TIPOLOGIA DI MANUFATTO Valori ottimali 

TEMPERATURA  Per carta, tela ≤ 21° C 

UMIDITA’   Per carta, pergamena, tela      40 % ≤ UR% ≤ 55% 

LUMINOSITA’ Per carta, tela, affreschi 40 ≤ L ≤ 80 Lux 

CONCENTRAZIONE DI CO2 Per carta, tela, affresco Cco2   ≤ 500 ppm 

Il processo di controllo prevede le seguenti azioni:  

− la temperatura dell'ambiente deve essere mantenuta a 15°±10% mediante sistema di 
climatizzazione  

− se l’umidità relativa supera il 50% deve essere azionato un apposito deumidificatore per la 
durata di 5 minuti  
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− se la concentrazione di anidride carbonica supera il valore di soglia indicato nelle norme si attiva 
un sistema di ventilazione forzata, con immissione di aria pura, che resta in funzione fino quando 
la concentrazione di CO2 non scende al valore di 400 ppm. 

Inoltre, l’area adibita a conservazione dei beni artistici deve prevedere un illuminamento costante di 
60 lux: tenuto che la luce naturale nell’ambiente in questione non supera mai i 30 lux si deve 
prevedere l’attivazione di un sistema di corpi illuminanti per il mantenimento della condizione 
ottimale. 
Per la realizzazione del progetto sono messi a disposizione una serie di sensori che consentono il 
monitoraggio dell’ambiente, come di seguito descritti. 

Sensore di temperatura: sono disponibili tre tipologie di sensori le cui specifiche tecniche, 
estrapolate dai relativi data sheets vengono riportate di seguito: 

1) Sensore di temperatura AD590 
• Linear Current Output: 1µA/°K 
• Wide Temperature Range -55°C to 150*C 
• Wide Power Supply Range +4V to +30    V 
• Sensor Isolation From Case 

 

2) Sensore di temperatura TMP01 
• −55°C to +125°C operation 
• ±1.0°C accuracy over temperature (typ) 
• Temperature-proportional voltage output 
• Wide Power Supply Range (4.5 V to 13.2 V) 
• 𝑉𝑜𝑢𝑡(𝑇𝑒𝑚𝑝) = 5 ∙ 10−3[𝑇𝑒𝑚𝑝(𝐶𝑒𝑙𝑠𝑖𝑢𝑠) + 273]    𝑉 

 

3) Sensore di temperatura NTC 10K 
• Temperature- inversely proportional output 
•  −55°C to +150°C  operation 
• Not linear output voltage 
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Sensore di umidità: viene utilizzato un sensore HCZ-D5 con uscita resistiva; la relazione tra la 
percentuale di umidità e il valore di resistenza è riportato in tabella in funzione di fasce di temperatura 
definite. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensore di CO2 : si dispone di un tipo di trasduttore NDIR basato su un foto-accoppiatore 
nell’infrarosso con relazione ingresso-uscita lineare nel campo di valori  100 ≤ CCO2 ≤  1000 ppm. Il 
dispositivo fornisce in uscita un segnale PWM di frequenza 100 Hz e Duty Cycle proporzionale alla 
concentrazione rilevata secondo la relazione: 

𝐷𝐶 =
[10−1 ∙ 𝐶𝑂2 − 5]
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Sensore di Luminosità: sono disponibili due tipologie di rilevatori della luminosità, rispettivamente 
fototransistor e fotodiodo le cui caratteristiche sono riportate di seguito.  
Silicon NPN Phototransistor  Silicon diode  
Dark current : 200 nA Dark current   10 nA 
Maximum current : 75 mA Maximum current : 1,5 mA  
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Il sistema di controllo acquisisce e memorizza i dati relativi ai quattro parametri ad intervalli di 30 
minuti nel periodo di apertura al pubblico attivando gli output in modo da garantire le corrette 
condizioni ambientali. I dati rilevati saranno poi trasmessi, a fine giornata, al centro di elaborazione 
della Direzione Generale Archeologia, Belle arti e Paesaggio.   
Il candidato, dopo aver effettuato una motivata scelta riguardo l’utilizzo di uno tra i sensori 
disponibili forniti per la rilevazione della temperatura e della luminosità, fatte le ipotesi aggiuntive 
che ritiene necessarie anche al fine della rilevazione dell’orario nel quale occorre effettuare i 
controlli: 
1. rappresenti lo schema a blocchi dell’intero sistema di controllo descrivendo la funzione dei 

singoli blocchi che intervengono nel condizionamento dei segnali provenienti dai sensori; 
2. dimensioni la circuiteria delle interfacce tra i sensori di temperatura, umidità e luminosità e un 

microprocessore di propria conoscenza evidenziando la relazione tra il segnale in uscita alla 
catena di condizionamento e la variazione della grandezza misurata. Descriva, quindi, una 
possibile modalità di condizionamento del segnale proveniente dal sensore di CO2 

3. proponga un algoritmo di gestione del processo relativamente alla fase di acquisizione e 
controllo dei dati descrivendo la soluzione adottata per garantire la corretta temporizzazione e 
memorizzazione di tutte le grandezze monitorate 

4. sviluppi una soluzione circuitale per modulare l’intensità luminosa dei corpi illuminanti in 
funzione della differenza tra illuminamento ottimale e naturale. 

 
 
SECONDA PARTE 
 
QUESITO 1 
La sicurezza in ambiente di lavoro è regolamentata dal D.L.vo 81/2008. In base alle indicazioni in 
esso contenute e scelto un ambiente di lavoro a lui noto: il candidato elenchi gli ambiti per quali è 
necessario individuare figure specifiche per la sicurezza descrivendone competenze e compiti. 
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QUESITO 2 
È dato un prototipo assemblato del quale vengono 
fornite la curva di risposta in frequenza e indicazioni 
relative all’alimentazione. Dopo aver dedotto la 
funzione del circuito dal diagramma in frequenza, 
allestire un banco di misura per la validazione del 
prototipo scegliendo il segnale pilota, descrivendo 
il tipo di misure che si effettueranno e definendo i 
criteri per la determinazione delle tolleranze 
accettabili rispetto alle specifiche fornite. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUESITO 3 
Al circuito in figura 1) viene applicato un segnale onda quadra di ampiezza Vpp = 10 V  a valor medio 
nullo e frequenza 5 KHz. Il suo funzionamento viene testato mediante un software di simulazione che 
fornisce sull’oscilloscopio virtuale la risposta di figura 2). Una volta cablato il circuito ed effettuate le 
medesime misure con la strumentazione di laboratorio la risposta sull’oscilloscopio mostra il risultato 
di figura 3) 
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Si espongano le proprie considerazioni a giustificazione della differenza tra le due risposte 

  

Figura 1) 

Figura 2) 

Figura 3) 
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QUESITO 4  
Si descrivano le fasi che caratterizzano la produzione di una scheda elettronica, dalla sua ideazione 
fino alla realizzazione del circuito stampato, evidenziando le eventuali criticità delle singole fasi 
sintetizzandole, ove possibile, in una analisi SWAT  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso di calcolatrici scientifiche o grafiche purché non siano dotate della capacità di elaborazione simbolica 
algebrica e non abbiano la disponibilità di connessione a Internet. 
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese 
di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 



Griglia di valutazione della Seconda Prova — Esame di Stato 2026

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI (MAX 60 pt)

INDICATORE 1 — Comprensione e analisi del problema assegnato — MAX 20 pt (10+10)

Sotto-indicatore Grav. insuff. Sufficiente Buono Ottimo Pt

Comprensione delle specifiche
tecniche e dei vincoli progettuali

Non comprende o
fraintende le

specifiche 1–5

Coglie le specifiche
principali con alcune

lacune 6

Comprende
correttamente le

specifiche e i vincoli
7–8

Analisi completa e
precisa di tutte le

specifiche e i vincoli
9–10

Identificazione della tipologia di
sistema e scelta dell'approccio

risolutivo

Non individua la
tipologia o sceglie un

approccio del tutto
inadeguato 1–5

Individua la tipologia
con qualche

incertezza nella
scelta 6

Individua
correttamente e

giustifica la scelta
dell'approccio 7–8

Individua con
sicurezza e motiva
con rigore la scelta
progettuale 9–10

INDICATORE 2 — Conoscenze tecnico-scientifiche — MAX 20 pt (10+10)

Sotto-indicatore Grav. insuff. Sufficiente Buono Ottimo Pt

Correttezza e completezza delle
conoscenze di elettrotecnica,

elettronica e sistemi

Conoscenze
gravemente

lacunose o errate
1–5

Conoscenze
sufficienti ma con
errori non gravi 6

Buone conoscenze,
con qualche

imprecisione 7–8

Conoscenze
complete, precise e

ben organizzate
9–10

Utilizzo appropriato di
simbologia, normativa tecnica e

unità di misura

Simbologia e
normativa del tutto

assenti o errate 1–5

Utilizzo essenziale
con qualche

imprecisione 6

Utilizzo corretto di
simbologia e

normativa 7–8

Utilizzo rigoroso e
pertinente in ogni

aspetto del progetto
9–10

INDICATORE 3 — Capacità progettuali e organizzazione dell'elaborato — MAX 20 pt (10+10)

Sotto-indicatore Grav. insuff. Sufficiente Buono Ottimo Pt

Completezza e coerenza dello
schema progettuale (circuitale,

logico o funzionale)

Schema mancante,
incompleto o

incoerente 1–5

Schema essenziale,
sufficientemente

coerente 6

Schema completo e
coerente con le
specifiche 7–8

Schema dettagliato,
rigoroso e

pienamente
coerente 9–10

Chiarezza espositiva, ordine e
completezza dell'elaborato

scritto

Elaborato
disordinato, privo di
struttura logica 1–5

Esposizione
accettabile, struttura
di base presente 6

Elaborato chiaro,
ordinato e ben
strutturato 7–8

Elaborato rigoroso,
esaustivo e

professionalmente
presentato 9–10

Totale indicatori generali: max 60 pt

INDICATORI SPECIFICI (MAX 40 pt)

INDICATORE 4 — Sviluppo del dimensionamento e calcoli — MAX 20 pt (10+10)

Sotto-indicatore Grav. insuff. Sufficiente Buono Ottimo Pt

Correttezza del percorso di
calcolo e del dimensionamento

dei componenti

Calcoli assenti, errati
o non pertinenti 1–5

Percorso avviato,
con errori non gravi

6

Calcoli corretti con
qualche imprecisione

nei risultati 7–8

Dimensionamento
completo, corretto e
ben motivato 9–10

Scelta e giustificazione dei
componenti (sicurezza e

normativa)

Scelta del tutto
inadeguata o non
giustificata 1–5

Scelta accettabile
con giustificazione

parziale 6

Scelta corretta con
giustificazione
adeguata 7–8

Scelta ottimale,
pienamente motivata

in relazione a
normativa e

sicurezza 9–10

INDICATORE 5 — Analisi critica, collaudo e troubleshooting — MAX 20 pt (10+10)

Sotto-indicatore Grav. insuff. Sufficiente Buono Ottimo Pt



Capacità di individuare criticità,
anomalie o possibili

ottimizzazioni del sistema

Non evidenzia
alcuna criticità né

propone
miglioramenti 1–5

Individua qualche
criticità in modo
superficiale 6

Individua le principali
criticità con analisi

adeguata 7–8

Analisi critica
approfondita, con

proposte di
ottimizzazione
motivate 9–10

Conoscenza delle metodologie di
collaudo, misura e verifica del

sistema

Non descrive alcuna
procedura di

collaudo o misura
1–5

Descrive procedure
di collaudo in modo

generico 6

Descrive
correttamente le

principali procedure
di verifica 7–8

Descrive in modo
rigoroso e dettagliato

collaudo, misure e
verifiche 9–10

Totale generale max 100 pt

Punteggio centesimi (gen. +
spec.) TOTALE Diviso 5 Arroton

d. Voto in ventesimi TOTALE
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